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BOLLETTINO POLITICO 


l'ubblichiamo più innanzi il sunto del 
discono del duca di Broglio alla Com 
mission» dei Trenta por l'istituzione di 
un'alta Camera in Francia. 
morale i giornali francesi si mo- 
strano favorevoli al principio delle due 


Camero; ma Inti, compreso il Jorrna? 
es Dilts, fauno le loro riserve intorno 
al modo proposto dal duca di Braglia 


per la nomina dei membri della seconda 
Camera, © si può tin d'ora preverlere che 
su questo punto sorgeranno vivissime 
discussioni. 

il Jormal des Dibats lamenta inoltre 
una lacuna nel discorso testà accennato. 
a di Proglio creda che non 
ia una legge perdete 
attribuzioni e l'ordinamemo del poter 
osoeutivo, e erado che bastino le leggi 
xiù votate dall'Assemblea. e delle quali 
arebbe natural complemento questa sulla 
Camera alta. AI Jownal des Dibals pare 
che con ciò non si provveda abbastanza 
Jastabilità del potoro esecutivo. E non si 
può a meno di trovar giusta questa os- 
sarvazione, poiche il potere esi ha 
un esistenza propria e separata da quella 
dello due Camere, 0 sarchbo opportuno 
di determinarne maglio i confini. Però 
non è perduta la sporanza che il duca 
di Broglie acconsenta a modificare le pro- 
prie idee su questo ento. 

4 tulti i giornali francesi sono 


d'accordo nel confutare le ragioni espo- 
ste dal signor Thi 

di leggo sullo fortificazio 

Jowrnat de Paris riferis 


lo 1 
avrebbe: dello: « Il signor 


- Latour ha fatto un discorso da mil 
+ tare: il signor Thiers inveco ha fatto 
un discorso da guardia nazionale. » 
Il Dewfsche Reichsspiogel pubblica il 


tosto d'un trattato che nell'inverno 1866-67 
sarebbo stato proposto da un agente della 
Cancelleria i Rerlino agli uomini di 
Stato austriaci. Per mezzo del medesime 
la l'russia si sarebbe impegnata a non 
opporsi. all'estensione dell’ Austria in 
Oriente. L'Austria, dal suo canto, nulla 
avrebbe fatto per impedire la costituzione 
dell'unità germanica. Il Montenegro, la 
Rosnia, la Servia ed i Principati Danu- 
biani si sarebbero affrancati mediante 
un' indennità dall'alta sovranità della 


Vorta, e sarebbero 

tettorato © l'alta sovranità dell'imperatore 
d'Austria. A queste condizioni l'Austria 
è la Prussia avrebbero guarentita l’in- 
legrità del territorio della Porta, salvo 


lisela di Candia , che sarebbo stata ce- 
‘uta alla Grecia. Inoltre l'Austria è la 
P’russia avrebbero conchiuso un'alleanza 
‘siva € difensiva nell'interesse della 
pueo europea ; anzi , l'Austria sarebbe 
tietrata nella Confederazione germanica. 

Seguono molte altre condizioni che sti- 


APPINDISE 


ADELGISA" 
racconto italiano del secolo VIII 

scritto da 
SERRA-CRECI 


Imperocehò è bene notare che i papi e 
lungo in ac- 
do perfetto , figlio di quell'arte poli- 
tica, nella quale la Corte pontificia era 
ed è tuttora maestra. Privi di ogni po- 
tere e d'ogni possesso, i papi profitta» 
rono da prima della fuvorevolo circo- 
stanza che una donna fosse a capo della 
nazione longobarda , a fine di reagire 
sull'aninfo femminile di Teodolinda, e 
condurre così, non solo i re, ma tutti i 
longobardi, allora ariani, al cattolicismo 
e crescere in influenza con gi- 
gantesco avanzarsi. E le chiese fondate 
«la Teodolinda, e lo dotazioni e i regali 
fatti da lei e da Agilulfo suo marito a 
templi e conventi, addimostrano come 
sortissero pieno il loro effetto i maneggi 
di Gregorio Magno, pontofice. Poi, quando 
in progresso di tempo, i re longobardi, 
o rosi più accòrii, 0 noiati dalle esigenze 
pontificie, non più si mostrarono, comé 
per lo invanzi, arrendevoli ai voleri della 
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Pozzo, N. BI 


miamo inutile di riferire. Autentico od 
apocrifo che sia questo progetto di trat- 
tato, esso non ha più importanza , per- 
chè dal 1866 al 41874 le cose sono gran- 
domente mutate. D'altronde, ci pare che 
lena di queste proposto siano invero- 
simili anche pel tempo in cui si dice 
essere stato fatto, 

La fuga di Rochefort © di altri de- 
ti dalla Nuora Caledonia è ora 
confermata in modo che non ammetta 
dubbio. 

Il telegrafo ci fa sapore cho il mare- 
sciallo Serrano sta per tentare nuova- 


cito del Nord. 


—__-__1 


I LAVORI DELLA CAMERA 


Sarebbe indiscreto chi accusasse la Ca- 
mera di non aver impiegata assni bene 
la soconda parte della presento sessione 
parlamentare. 

1 suoi lavori sono stati in gran parte 
molto importanti, è le sue discussioni 
procederono con si grand'ordine , che 
disdoro prova d'un vero progresso d'edu- 
cazione politica. 

La qual cosa è tanto più notevole, 
che invano si corclerebbe nella Camera 
un forte ordinamento di partiti. L'as- 

a di tale ordinamento nun si è forse 
mostrata mai così palese come ne' due 
vultim Qual è il partito che abbia 
un capo riconosciuto? Quale è la fra- 
zione importante che possa vantare un 
programma definito cho la distingua dalle 
altro? 

Lo stesso Ministero lia abbandonata 
la Camera alla ventura. senza. neppur 
weare di guidarla e persino senza r 
scir a moderare l'intolleranza di cerli 
suoi pericolosi amici, como è avvenuto 
nella lista della Commissione del bilancio. 
Tuttavia la Camera ha saputo vincere 
lo dillicoltà provenienti dal disgregamento 
de’ partiti e dal difetto di disciplina, In- 
sciandosi guidare dal suo buon senso e 
da quello spirito di moderazione che 
ognora aleggia in Montecitorio © col 
quale ha suporati molli ustacoli © pre- 
venuti non piccoli dissidi. Nel secendo 
serutinio pel complemento della Commis- 
sione del bilancio essa ha scorto il je- 
ricolo della politica asclusiva, astiosa e 
gretta, che condannava all'ostracismo 
do' deputati, a' quali non si poteva con- 
testare l'intelligente operosità e |’ espe- 
rienza, e ci lha messo pronto riparo, tem- 
perando così l'effetto delle prime nomino. 
on può dubitarsi che anche il mini- 
stero debba esser contento del cammino 
fatto no' due mesi, della temperanza delle 
lisenssioni, della volontà decisa d'andare 
avanti ne’ lavori senza suscitar quistioni 
socondarie, senza domandaro degli ap- 
pelli nominali e senza pretendere che ci 
ia sempre presento la maggioranza. 


Curia romana, questa, abbandonati con 
lo sguardo gl'italiani orizzonti , fissò le 
pupille oltre il mare e oltre l'Alpî, per 
conoscere da qual punto potesse giun- 
gerle un soccorso. 

Che importava ai pontefici chiamare 
lo stranioro în Italia? Italia già non 
osisteva allora politicamente, ed oltre a 

iò i papi, che si trovavano a capo dol- 
l'intero caltolicismo, erano, diremo così, 
cosmopoliti, e per loro non esistevano 
stranieri, È questo è forse da valutarsi 
alquante in loro discolpa; ma il bel 
paese, che per loro soffri tanti insulti e 
tante umiliazioni e tanti danni, non può 
tene» conto ad essi di questa scusa, mas- 
imamente adesso, che la idea nazionale 
è tanto radicata nei pett 
vari papi. medesimi la 
la promossero, salvo, 5° 
bandonarla quando i loro interessi lo 


Curia pontificia con 
tanta ansietà spinva sugli stranieri ori 
zonti, comparve nel cielo di Francia. Già 
più volle ‘i pontedi , spogli di regno 
terreno e cupidi di afferrarlo, avevano 
tentato di ottenero da quella’ parte un 
aiuto per giungere all'intento desiderato, 
Carlo Martello aveva udite’ le preghiere 
di Gregorio Il e di Gregorio III, che 
erano. giuati perfino ad offrirgli, in con 

penso di un principato temporale, la si- 
gnoria stessa di Roma, salvo a ritorgliela 
in appresso. Mala circostanza favorevole 
non era giunta ancora, e quelle pratiche 
non servirono ad altro che a rivelaro il 
mal talento dei Papi verso i re longo- 
bardi, i quali forse fimo da que! momento, 


La Camera parve molte volte radu- 
nata in Comitato privato anzichè in se- 
duta pubblica. Leggi importantissimo 
come qualla della difesa dello Stato e 
quella delle modificazioni dell’ ordina- 
mento de’ giurati vennero osaminato e 
discusso, mentre allora non ora presente 
che un numoro piccolo di deputati. In 
una Camera nella quale la dissoluzione 
de' partiti anzichè arrestarsi è venuta 
ancora crescendo, è un pericolo il dover 
prendere delle gravi deliberazioni con 
pochi votanti, perchè si formano delle 
maggioranze accidentali © la differenza 
di duo 0 tre voti può decidere d'ana ri- 
levanto disposizione della legge. E que- 
sl’inconveniento sì è avverato talvolta od 
anche ullimamento nella legge de' giu- 
rati 

Ma cho è mai quest” 


pelitico, pesto dello Assembloo e degli vo- 
mini parlamentari 

Oltre i provvedimenti di finanza # 
Perlamento ha a discatore il bilancio 
deînitivo del 1874 o la leggo pel riscatto 
delle strade ferrato romano @ por la co- 
stilazione della grande Società d'esorcì- 
zio delle tro reti calabrosicule, moridio- 
nali @ romane. Siccome con questa legge 
lo Stato abbandona duo linee e no deli- 
hera una nuova, è ragionevole il preve 
dore che sorgeranno critiche , biasimi , 
opposizioni e resistenze. Gl'intoressi lesi 
e le popolazioni deluso nelle loro aspet- 
tazioni troveranno interpreti eloquenti ; 
ma quando si venga” a considerare la 
|quistione sotto l'aspetto degl'interessi ge- 
norali e ad elovarla nella discussione , 
allora si ritroverà la maggioranza e forse 
tanto considerevole quanto quella dai 
provvedimenti di finanza. 

La Camera potrebbe allora diro: ho 
fatto il mio dovere, ed affidarsi al giu- 
izio della naziono. 


——__e--— 
LA SECONDA CAMERA IN FRANCIA 


conveniente, a 


cui sì può melter riparo in una nuova 
revisione della legge in confronto di 
quelli cho deriverebbero da' dissensi doi 
partiti e dall’ostinazione degli uni o degli 
altri di chieder che sia verificato se la 
Camera trova: 


in numero legale, incep- 


I giornali francesi ci recano il tosto del 
discorso pronunziato dal duca di Jroglie 
alla Commissione dei Trenta, sull'ordina» 
mento di una seconda Camera în Francia. 
Ne faremo conoscere i punti principal 

« L'intervento di una soconda Camera, 
dico il dui è necessario 
chè la sopi 
potore escentivo è il potere le 
degeneri rapidamente in un duallo senz'al- 
tro risultato possibile che una rivoluzione 
© un colpo di Stato. Duo potori rivestiti di 
attribuzioni diverse ed in continuo contatto 
fra di loro diventano facilmente antagoni- 
sti. So nessun intermediario viene 
stare il loro conflitto, semp 
mcciati da una lotta inovitabi 
cessario nn intermadiario che serva d'arbi 
tro fra i due poteri, tronchi i loro dissensi 
‘@ provenga l'intervento sia della forza bru= 
tale, sia della forza armata. 

< Inoltre, affinchè il potere legislativo 
eserciti una vera azione sul paose, è no- 

larga 


Gli anmaestramenti dell'esperienza non 
sono stati disutili, e in generale la Ca- 
mora lia accettata Ja massima che bi- 
sogna pruseguir i lavori senza curarsi 
troppo del numero legale. Il che, se non 
deve în niun modo tranquillar Ja co- 
scienza degli assenti, nè assolverlì al 
cospetto de' loro elettori , torna però di 
lode a que' deputati che non disertarono 
il posto. 

Queste buone disposizioni della Camera 
si manterranno nell'ultimo periodo della 
sessione, il quale si aprirà il di 14 aprile 
con la discussiono de’ provvedimenti di 
finanza ? Non avverrà alcun falto poli 
tico a modificarle ed anco a mutarle? 

Non ci sarebbe agevolo il prevedere 
alcun svenimento che possa produrre 
un effetto si grave. Nella Camera non 
potrebbe sorgere, né al ministero si po- 
trebbe attribuir L'intenzione di provocarlo. 
Non ci sarebbe ragione aleuna. È meglio 


cui emana sia molto considerevole; ciò è 
vero ancho in una nazione aristocratica 
come l'Inghilterra. In un paese democratico, 
como il nostro, ciò è ancor pil noocssai 
porciò avete mantenuto con leggerissime e 
ragionevoli restrizioni il suffragio univer- 


compimento de’ suoi lavori. 

La tregua politica è nel pensi 
tutti. Si avranno delle discussioni ardenti 
sopra alcuni provvedimenti ed è oppor- 
tuno che si abbiano, affinchè-tutti gl 
toressi siano ascoltati e tutte îo opinioni 
vengano manifestato. Ma il risultato non 
erodinmo possa restar incerto. I progetti 
saranno approvati nol loro insieme; 
che convieno desiderare por la dignità 
del Ministero © della Camera, glî è che 
vengano approvati senza alcuna di quelle 
transazioni che rivelano fiacchezza di 
mento e debolezza di cuore e confondono 


« La conseguenza n'è che 
sormble rimano Ja sola sorgente del potere 
legislativo, non avreto altro principio di 
governo cho il numero. 

< su Or bone, il numoro solo dove de- 

dero dei destini d'un paese? Non esisteuo 
accanto alla maggioranza numerica cho ba 
i suoi diritti, altri diritti, al 
altro influenza che possono ricitiedere la 
loro parto nel governo d'una grando na- 
ziono? 

« Gonvieno aver il coraggio di parlaro 
francamente. Sa il numero solo è chiamato 
a faro lo loggi, nò le cognizioni, nò Ja ca- 
pacità, nò l’esperienza politica, nè i serviti 
resi, nò Ja fama illustro acquistata, nè fi- 


questa 


fincliè non si sentirono forti abbastanza 
da spiegare le ugno © rapirno il resto 
da sò. — Ed ecco qual bella origine si 
ebbe quel funesto potere temporale doi 
papi, che fu tanta fonte di danno all'I- 
talia, e che noi abbiam veduto sfasciarsi, 
più che sotto l'urto delle armi, sotto il 
peso della indignazione © della indiffe- 
renza del mondo civile. 

Ma tornando al racconto, diremo che, 
riuscite vana lo pratiche fatte da Carlo 
Magno por indurre ai suoi voleri Desi- 
derio, il re dei franchi, non potendo ro- 
trocedere, senza scapito grande di quel 
prestigio cha andava già acquistando 
agli occhi delle genti, decise di varcare 
forzare le Chiuse. Ma non era 
questa, impresa facilo all'arte militare di 
quei tempi : si 
fermarsi tra i monti, con immenso di- 
sagi parlava già della necessità, 
nella quale i franchi si sarebbero in 
breve trovati, Ai ritirarsi, quando a un 
tratto fa visto l'esercite di Carlo ‘alla. 


arrivò nel 
Pipino di Meristal, maestro di palazzo 


ll momento propizi 


del re Chilperico, con occhio di 
cupidigia al trono del proprio signore, 
e ardeva del desiderio di deporre l'an- 
tica stirpe di Moroveo, per far sorgere 
gloriosa sulle sue rovine la prosapia dei 
Carolingi. Prima però di muover passo 
così ardito, volle assicurarsi dell'esito. A 
tale vopo, credè opportuno dare aspetto 
di legalità © di giustizia a un atto di 
spoliazione ingiusto e fedifrago. Si ri- 
volse quindi a papa Zaccaria, implorando 
l'assoluzione dal giuramento di fedeltà 
fatto n Chilperico, e la facoltà di detro- 
nizzare quel re @ prenderne il posto. 
Cosa deplorabile a dirsi, ma vera! 

papa annui ai desideri di Pipino, e 
felice Chilperico, spogliato di ogni sua 
autorità, vide Pipino proclamato re, ed 
unto col sacro crisma da Bonifacio, ar- 
civescovo di Magonza! Nè basta ancora. 
Duo anni dope, papa Stofano II, succo» 
duto a Zaccaria, se no andava alla corte 
di Francia, © quivi di sua mano medo- 
sima incoronava Pipino e i uo suoi figli’ 
Carlo e Carlomanno. Come si vede, non 
erano ‘allora i pontefici tanto teneri del 
legittimismo dei re, quanto si mostrano 
adesso. Da quel momeato in poi una 
tacita lega fu stretta tra la Casa di 
Francia ed i papi. Quella ebbe il regrio 
perfidamente usurpato , © lo ebbe senza 
il vituperio che accompagna il delitto : 
questi strapparono un cencio di potere, 
comprato a prezzo di compiacenze in- 
dogne, © che al prezzo stesso andarono 
poi sempre mano a mano accrescendo, 


Varie furono le opinioni degli storici 
sulle cause di tanto disastro; ma Agnello 
ravennate, scrittore del nono secolo, as- 
sicura {e i più, © fra gli altri il Man- 
zoni stesso, ritennero) che un prete, per 
nome Martino, scoperto un passaggio a 
traverso @i monti, ignoto ai longobardi, 
si recò per quello all'esercito di Carlo, 
a fattosi guida degli invasori, schiuso 
loro le porte d'Italia. Di tal guisa.la ca- 


nalmonte quei grandi intorossi della pro- 
prietà cho alimenta il lavoro 0 promuove 
la ricchezza d'un gran paese, avranno, con 
grava detrimento della cosa’ pubblica, la 
parte logittima che loro spetta nel governo. » 

Da questo considerazioni il duca di Bro- 
glio desume la necossità di una seconda 
Camera. Ed ecco in qual modo vorrebbe 
che fosse formata: 

La seconda Camera sarcbbo composta in 
parto di membri nominati dal potero ese- 
cativo e in parto da un collegio olettorale 
spociale. 

I mombri nominati dal potero osecutivo 
dovrobboro essore scelti in determinate ca- 

ie. Queste categorio saranno 


avranno sequistati dei titoli collo splendore 
0 il merito doi servizi resi alla società, ai 
membri dello assembloe deliberamti, o sgli 
aiti impiogati di tutte lo carriere. 
, dice il daca di Braglie 
‘qual modo debba vasero 
composto il corpo elettoralo che devo no- 
la parto elottiva della Camera. E 
sari assicurarvi la rappresentanza 
doi divorsi gruppi d'intorossi © di forze 
sociali. Vi si riuscirabile, mi paro, formando 
questo corpo elettorale 
prosi essi stessi in tutt 
donti elettivi od inamovibili 
in una deter: 
I capi della 
ione, il clero de' va 


jono elettorale. 
pubblica 


l'ordino dogli avvocati somministrero;bero 
il loro coutingente, a_cni si aggiungoreb- 
bero i membri dei Consigli generali , alta 
le. È non 


vi anche la 
prendendo dalla lista dei contri- 
elli cho pagano le maggiori im- 


+ Ai duo elome 


sovraccennati par 
naturale d'aggiungero di diritto, e como 
naturale accessorio dei loro alti uflici, i 
primi dignitari dello diverso carriere, i 


al numoro di 230 o 300 membri per la 
socoula Camora. » 

Quanto alle attribuzioni della soconda 
duca di Broglio dico cho eser= 


© delle convenzioni. Potrà essere 
rtita in Alta Corte di giustizia por 
giudicaro i casi di risponsabilità politica 
dei dapositari del potore. E inoltre il duca 
di Broglie è d'avviso cho a loi "si possa 
attribuire la fucoltà di scioghere, d'accordo 
col prosidente della repubblica, la Camera 
dei deputati. : 


I 


IL QUARESIMALE A TORINO 


Il. CAV. D. MASSIMILIANO DARDESONO 
E FL TOMMASO DA PISTOIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovintone) 

Torino, 30 mai 

Ricordo d'aver lotto che, interrogato va 
giorno, non s0 bono sa Ortensio, 0 Cice- 
rono 6 qual altrò oratore roma:o, qual 


sta sacerdotalo ordi 
tale compieva la rovi 
dardi. 

Appena le schioro di Desiderio si 
dero colto a tergo dal nemico, che aver 
girato le Chiuso, un panico terrore lo 
invaso, © i capi non si trovarono p 
grado di dominarne o regolarno le mosse. 
L'esercito longobardo, parte spaventato 
dal tradimento che aiutava i suoi ne- 
mici, parte traviato e corrotto per opera 
dei traditori medesimi, che tanto abbon- 
davano nello suo filo, si sbandò , si 
sperse. Poche © parziali pugne si impe- 
gnarono contro i franchi; ma nessuna 
fa di talo entità da rilardare l'avanzarsi 
baldanzoso dei soldati di Carlo: l’esercito 
longobardo, sconfitto prima d'esser bat- 
tuto, si sparpagliò alla campagna, e lin- 
folice re Desiderio , travolto suo mal- 
grado nella fuga dei suoi, coreò rifugio 
entro le forti mura della reale Pavig. 
Suo figlio Adelchi si rinchiuse entro 
quelle di Verona, decisi entrambi a re- 
sistere fino all'ultimo al comune nemico. 

L'esercito franco ebbe in breve inve 
slita ed assediala Pavia, e, ottenuta eb- 
bedionza da molta città del reame lon- 
‘gobanio, si apparecchiava ancora ad 
assediare Verona , tentando ridurre in 
suo potere quegli ‘ultimi baluardi, © im- 
padronirsi, potendo, della persona stessa 
degli infolici due re. 

Curtroro XVI. 
Ritorno. 

Intanto che questi disgraziati avreni- 
menti stavano per cambiare totalmente 
faocia all'andamento delle pubbliche cose 


la casta sacerdo- 
dei re longo- 


piazza Coloona) Roma. — Presso conte» 


Pagamento antisipato, 


i prendono per l'estero deveno pagarsi in ora, 


parto rondesso più officace l'ratu 
spondesse, actio, ossia l’azione, il gusto, il 
porgero. 

All'oratore sacro D. Ma: 


iano Bar 


Gonoia per 
nero l'infallibiltà del Papa, per pi 

Ù vità della Chiesa e il martirio 
di Pio IX, bisogna non solo udirlo, ma so- 
pratutto vederlo. È un attoro che in centi 
momenti petrobbo dare doi punti a Rossi 
a Salvini, Io noa ho mai inteso questi dire, 
I famosi versi di Pellico: « l'amo, Fran 
cesca, l'amo, » cgu più ardento passio 


più drammatico di quello cun 


imiliano suole esclamare: amo, 


segno, così În stesso accado 
a D. Bardesono. So non temessi di pec- 
gare d'irrivorenza, starei por diro cho vi 
posa un po' troppo, è la sua detio è u 
vora mimica. È un materialismo ccces 


mi ha la stessa origine, ni 
ed effotto di quell'immano bagaglio di r 
e formo esterne di culto che la Curia di 
Roma la setta gestitica vanno sempre 
iù accumulando. Resta Ja forma, ina lo 
. Non è mora- 


folla di gente ed afolla 
sempro stata quest'anno la chicsa di 
S, Dalmazzo, dovo ogli ha reaitato il qu 
resimale. 

Egli è uno degli atleti 0 dei più forti so- 
ategni del partito dei eloricali intran 
Dotato di non comu 
dotto, battaglioro od aggros 
e la polemica, Immaginate l' Uni 
doclamata sul pulpito dn robusti polm 
con gesti analoghi, ed avroto un'idea del 


sè. Chi non la pensa a 
modo suo, chi non professa la dottrina del 
sillabo, non solo non è cattolico; ma un 

n birbo. La Curia pontificia ed 
il Papa sono tutto, il rosto è nulla; sono 
la chiosa, sono la religione, sono il crist 
la verità, sono la 
lutto Îl resto è errore, to- 
nobre, colpa. Bisogn 


della sovranità o dell'in 
pendenza del pohere civile, sono i raz 
listi che l'hahno fondata; sono i 
che banno condannato, torturato, arso, 
mazzato, La Chiesa cattolica è monda come 
nove di tutto lo stragi e di tutto il sa 
guo versato. 

Chi dise Galileo condannato, 
tenuto prigioniero per 1 
tifche, © non s'inten 
La Chiesa condannò 
menti sulla Bibbia, poi suoi errori religiosi, 
non per le suo dottrino e scoperto astro= 

Chi è ciabattino, faccia ciabatte; 
chi è astronomo non s'impanchi a ragio- 
mare di teologia, Cosi conchiude nell 
umiltà il focoso predicatore. Il quale non 
di rado provoca ed irrita. E no fa prova 
una mattina in cui esso chiamò a raccolta 
gli studonti per Ja sua prodica su Tommaso 
D'Aquino, Gli studenti vi accorsero in frotta, 
ma sembra cho tutta la sua eloquonza non 
abbia prodotto altro risultato cho di susci 
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in lialia, vediamo che facesse quella no- 
bile fanciulla che ha la parto principale 
nel nostro racconto. 

Rimasta priva della compagnia dollo 
sue amiche, lo quali, scorsi alquanti 
giorni, doverono pure abbandonarla, per 
adempiere a più stretti doveri di paron- 
tela o di famiglia, Adelgisa ora caduta 
in si profondo abbattimento di spirito che 
poco afflizione ormai avrebbe 
potuto gravarla, quando pure fosse giunta 
a sapore cho lo sue sciagure a 
tocco il limite estremo. Però quell'acuto 
suo dolore non sì manifostav: 
che con una taciturnità ostinata, con una 
evidente noncuranza di tutto. La povera 
giovane aveva pianto tanto, che. ormai 
non lo restavano più lagrime. Sui primi 
tempi dell'assenza del suoi cari, allo sca- 
dere di un certo numero dî giorni, ella 
vedeva comparire puntualmente al ca- 
stello, Teodicio, che portava notizie di 
Eriberto © dei baroni, ma in seguito, 
invece di Teodicio, venne al castello un 
‘uomo d'arme del seguito di Romualdo : 
però se cambiato era il messo, continuava 
la stessa frequenza e puntualità degli ar- 
rivi delle notizie dal campo. Ma da 
qualche tempo questo arrivavano più rare 
e ad intervalli inegualia ed al momento 
in che noi raggiungiamo Adelgisa, que- 
sta era priva di notizie da oltre due set- 
timane. Coloro che ebbero persone care 
pn @ in pericolo, sanno quante eter- 
nità si contengano in quattordici giorni 
pu: GI e Sorelle, Se SA 

longobarda, immersa ne'suoi 
tristi pensieri, ora "la fine» 
stra della sua camera. I suoi sguardi io- 


pri 


tare uno seandalo in chiesa, avendo gli stu- 
denti dato romorosi e non equivoci’ segni 
del loro animo i quali non erano certo di 
approvazione nè di conversione. 

Db. Bardesono non vuole e’accusi la Chiosa 
cattolica d'ossere-stazionaria od immobile: 
ia Chiosa invoco è progressista, mi 
senso che è quello di ostendere vieppi 
sua sfera d'azione, di vincolare con nuovi 
precetti la coscienza dei fodeli, nel restrin- 

x il campo della libertà e della ragiono 

n. Cosi egli si rallegra che la Chiesa 

ri una sua dofinizione formale intorno 
al magnetismo ed allo spiritisme, argomenti 
cho ci non ha guari trattò com insolita mo- 
derazione. Agli spirit, alle loro evocazioni 
e manifestazioni non occorro il dire che il 
nostro D. Massimilia 


sodio è i ta- 
voli, a suonarvi i campanelli, a darvi dello 
celfato n cho i demo; 
spirali aere cì trasporta d'ordi= 
P. Tosamaso da Pistoia, 1 quale 
co molto plauso © con riolto concorso di 
gente predica il quaresimale nella chiesa 
neesco di 
impida, nn criterio 
le in ne'armonica 
cia i più profondi sentimenti uma 
la patria, la fami, 
rale, l'autorità della Chissa, ma non cal- 
pesta nè la ragione nè la scienza. Quando 
combatte ciò ch'egli chiama gli errori della 
ella scienza moderna, lo fa senza 


Coneiliare l'autoril 

la religione colla scienza, la Chiesa 

"Stato fu sempre il sogno più caro, il 

ori ingegni ita 

Questa sembra 

ancla bramosa 

n giorno la povera umanità, 

Jarà in forza di quella legce di 

ione © di progresso che governa îl 

mondo © che, voi, ottimo frate, fate bene 

di non malediro; vi arriverà a patto che 

le varie Chiese buttino via tutta quella za- 

vorra che ora le tene immobili @ cristal- 
Varato, 


LA CIR 
EGLI STA N 
XII (V. n. 90) 
(Corrispondenza particolare dell'Onmone) 
febbraio 
So gli Stati Uni sono giun- 
gore all'abolizione del corso forzoso col- 
l'importo dall'estero di una massa sulli- 
ciente d'oro, potranno essi ottenero quello 
prevalendosi del metallo prezioso 
dovrà in breve tempo accumularsi 
nello casso del Tesoro, in grazia dei pa- 
gomenti în ispecio dei diritti delle dlo- 
gane? O non potrebbe il Congresso im- 
porre una tassa sull’esportazione della 
specio metallica , o altrimenti impediro 
che la grande massa d'oro, che si ricava 
dalle miniere del paese, prenda la via 
dell'estero? . 
Alibiamo veduto che le dogane danno 
una rendita annuale di 185 206 mi. 
lioni di dollari. Nell'anno fiscale, cha 
terminò col giugno p. p., quelia rendita 
fa di 188,089,522 dollari. Da questa 
somma deduciamo 404 milioni, che ro- 
glionsi applicati al pagamento degli in- 
teressi portati dal debito pubblico. Re- 
stano 84 milioni , che potrebbero dedi- 
carsi allstinzione del corso forzoso, 
distraendoli dalla liquidazione del debito 
pubblico , a cui quel sopravvanzo fu fi- 
nora applicato. Non sarebhe diicilo di 
poriare quel sopravvanzo ai 100 milioni, 
per modo che iu qualtro anni il Tesoro 
potrebbe accuinulare una valuta metal- 
lica sufficiente per redimere fino ail'ul- 
timo i biglietti dello Stato. 
Aggiungendo una tassa sull’esporta» 
zione del metallo în monela, in verghe 
o grezzo, potrebbesi accelerare l’opera- 
zione; ma a questa misura non si può 


terrogavano per ogni dove l'orizzonte 
ispido di vette alpine, o si figgovano, i 
tenti ed ansiosi, su tutti i varchi pei 
quali passava un sentiero, su tutte le 
gole entro lo quali sorpeggiava una 
strada, a fine di cogliere il menomo ro- 
more, di scorgere îl più piccolo mov 
mento che potesse esser prodotto dall'a 
vicinarsi di un messaggero. Ma l'alpe- 
stre contrada restava ostinatamente muts, 
e vive sole parevano le cime dei larici 
* degli abeti agitate dalla fresca brezza 
del mattino. 
< Ahimè ! -— sclamò Adelgisa, lasciando 
la finestra e venendo a sedersi presso a 
Gilberga e ad una giovanetta serva, in- 
tente a Sainmibili lavori, che ella soleva 
_ tenersi vicine per av in quell 
suo estremo abbattimento — ahimè ! tutto 
è silenzio, tutto è deserto! Neppure îl 
messo spedito a Trento a raccogliere 
notizie ritorna!.. Ob! certo, una orrenda 
sventura è avvenula ! certo, ciò che il 
mio cuore da tanto tempo presentiva è 
successo! Morti! morti tutli!... Se al- 
cuno di loro fosse in vita ancora, non 
avrebbe dimentirata così questa infelice 
ehe essi sunno di aver lasciata qui sola, 
fn preda ad ambasce mortali!... Oh! 
selamò sorgendo impetuosa e ponendosi 
a misurare a concîtati passi la sala —- 
perchè nacqui donna?... perchè a un'a 
nima ardente come la mia, accoppiò il 
cielo un corpo femminile?:.. Avrei mon- 
tato un cavallo, mi 


non 
n orta 
almeno con essi di morte gloriosa; mentre 


pensare, perchè contraria alla Costitu= 
zione, che proibisco ogni tassa sullo 
esportazioni di qualunque genere. È vero 
che al tempo della guerra il Congresso 
aggravò d'una tassa l'esportazione del 
cotone; ma la guerra non va soggetta 
alle leggi della pace, © per fortuna non 
ci troviamo in guerra. Se altri mezzi 
possano scemare quell’esportazione, è 
questione che lascio ad altri il decidere; 
mi pare però che il finsso--e-l'efflusso 
della spocie metallica obbedisca a certe 
leggi economiche, la forza delle quali 
non potrà alterarsi da atti del governo. 
Ne segue dunque cho i progetti che in- 
tendono all'abolizione graduale del corso 
forzoso debbono di necessità limitare i 
loro calcoli alla quantità d’oro che potrà 
essere disponibile durante quell’aboli- 
zione. : 
Ora a che monta quella quantità ? È 
una questione che non si può così fa- 
cilmente risolrere. Ma calcolando l'oro 
esistente attualmente nel Tesuro e nelle 
Banche, si ilire che quella quan- 
tità è di milioni, a' quali ag- 
giungendo un 5 milioni d'argento, ab- 
hiamo 440 milioni di specio metallica, 
de' quali il governo può disporre. Por 
un paeso così ricco di minerali preziosi 
come sono gli Stati Uniti, quella somma 
è ben poca cosa. Secondo le migliori 
stafisticlie la somma totale dell'oro in 
circolazione în Europa e nelle duo A 
meriche ascendo a 2 mila cinquecento 
miliori ; nei diciassotte anti che. termi- 
narono col giugno del 4870, gli Stati 
Uniti osportacono più di 650 milioni di 
oro in eccesso dello importazioni. Dal 
1776, epoca ella dichiarazione dell'in- 
ipendenza. essi contribuirono alla cir- 
colazione, non che alle arti di tutto il 
mondo, un mille milioni di metalli pre- 
 ziosi. Dal 1861 al 1872 l'eccesso dell'e 
sporlazione sopra la importazione am- 
montò alla somma di G14 milioni, e la 
produzione del melallo nello ‘stesso pe- 
riodo non giunse clie a 433 milioni; co- 
sicchè, in grazia del como forzoso, gli 
Uniti non pendettoro soltanto tutta la 
produzione metallica, ma altresi 181 
ilioni dell'oro circolante. Aggiungete 
la differenza dell'esportazione nel 1873 a- 
scendente a 63 milioni sulla produzione 
che fu di circa 235 milioni, e vedrete che 
{ quella perdita ascendo all'onorme cil 
10 milioni. Terribile lezione, di cu 
ebbero avranto le nazioni, 


la ritornando al nostro soggetto, egli 

è evidente che il governo potendo di- 
sporre di un 480 0 200 milioni all'anno 
(compresi gli interessi dol dobilo) potrà 
in breve lempo accumulare tanta specie 
tallica q necessaria a redimere 
almeno una parte considerevole 
de'suoi biglietti. Ma qui fa capolino ea 
piccola difficoltà : se il Tesoro prendesse 
ad accumulare l'oro nelle sua casse, 
non ne seguirebbe di necessità una scar- 
sezza del melallo, e il suo prezzo rial- 
zandosi non porterebbe un maggiore sri- 
limento nella caria-moneta? Egli è ben 
vero che il rialzo dell’aggio accresce 
rebbe l'importanza del metallo, e in 
modo indiretto almeno reagirebbe con- 
tro gli efetti dell’accumulazione. D'altro 
lato la sicurezza che, in un breve tempo 
determinato, il governo si troverebbe in 
posizione di redimiere i propri biglietti 
darebbe a questi un incremento di va- 
lore, e forse li porterebbe presto al pari. 
Cosi diverse cause entrerebbero in giuoco, 
che finirebbero di rendere innocua quel- 
l'accumulazione nelle casse del Tesoro. 
È chiaro che, data la possibilità di 
quest accumulazione, il miglior metodo 
dell'abolizione del corso forzoso consi- 
sterebbe nel cambio materiale dei bi- 
gliotti in tanta valuta metallica. È pos- 
ibile che, cominciata quest’ operazione 
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adesso mi è forza morire qui, inerte, 
bbandonata, di impazienza e di dolore, 
ignara perfino della loro sorte! Oh! 

troce destino è il mio, atroce! atroce! » 

E con lo pugna atrette si percuotera 
disperata la fronte. La giovanelta serva, 
vedendola così trambasciata, abbandonato 
il lavoro, lo si approssimò timida © af- 
fettuosa, e, prondendole quasi per forza 
la destra, vi posò sopra le labbra, senza 
altro diro che quoste parole: 

< Oh, mia buona padrona! » 

Adelgisa la guardò con affetto, e, in- 
sinuando le dita fra i bei capelli biondi 
della giovanetta, 

< Oh, lo so bene che tu mi ami, po- 
vera Cecilia; lo so Lene che vorresti 
vedermi lieta a costo della tua vita!... 
ma che vuoi farci?... Iddio ha voluto 
così! » 

« Non si disperi così Ja mia buona 
padrona: il fratel mio giungerà presto 
da Trento e avremo novelle... » 

< Ma s'ei-non giunge ancora! » — 
sclamò irritata Adelgisa, percuotendo il 
pavimento col piede, 

< Mi perdoni la nobile mia signora, 
ma egli non può essere peranco di ri 
torno... sarà, giunto a Trento a sera 
avanzata, sarà ripartito sul far del giorno: 
lunga e difficile è la via, pè egli può 
giunge: 


ingova fisso 
si avvicinò 

seguita da Cecilia. 
A un trafto posò una mano sulla spalla 
di questa, e, senza muovere lo: sguardo 
dal punto cre lo terera fisso, le disse: 


i biglietti si alzerebbero al pari, e il 
governo potrebbe determinare la quan- 
tità che fosse opportuno di redimere in 
‘un dato periodo, Ma o sia che l’accu- 
miulazione della specie metallica non si 
p9ssa effettaare, 0 sia che i suoi effetti 
‘sul commercio possano esser nocevoli; 
egli è certo che non v'è nazione che, 
dopo ‘un lungo peffiodo di corso forzoso, 
si sia appigliata a-questo metodo. 

Così l'Inghilletra, che mel 1797 dovè 
raccomandarai alla carta-moneta,, allorchè 
nel 1849 ripigliò i pagamenti in ispecie, 
segui il metodo della contrazione gra: 
duale a seconda di' un'apposita legge, 
che obbligava la Banca ad entrare nel 
nuovo sistema passo a passo e con = 
gole determinate. Questo regole consi- 
stevanu nel redimere i bigliotti ad un 
prezzo di poco superiore al loro valere 
determinato dall’aggio dell'oro, avanzaxdo 
quel prezzo di periodo in periodo. Così 
se le note della }}anca valevano 90 per 
100, la legge portava cho si comincias- 

ro a redimere quelle cho si prosento- 
rebbero entro a un dato periodo al 
prezzo di 93 per 100. Nel seguente po- 
riodo il prezzo si avanzava di qualche 
punto, e così di seguito: tanlocl:ò i pos- 
sessori dei biglietti avevano un piccolo 
interesse ad aspeltare qualche mese prima 

presentarli alla Banca, benchè quel- 
l'interesse non fosso tanto grando da 
indurre tutti i possessori a ritardarne la 
presentazione. Per tal modo il sistoma 
riuscì secondo le aspettazioni, non pro- 
dusse alcun grave sconcerto nella 
applicazione, @e la Banca potè compiere 
tutta l'operazione anche prima del tempo 
che era stato fissato dalla legge. 

lo non veggo ragione che impadisca 
al governo degli Stati Uniti di appigliarsi 
allo stesso metodo , benchè si debba 


mere , în paragone 

lire sterline che la 

Uniono Americana ha di circolazione a 
corso forzoso. Ad ogni modo, i progetti 
finora presentati al Congresso si appog» 
giano tutti sopra un altro metodo, che 
co siste nella fusione doi biglietti in 
obbligazioni dello Stato, pagabili in oro 
© portanti un interesse parimenti in oro. 
| Appartiene a questa classe lo schema 
| presentato dal senatore Sherman (che 
non vuolsi confondere col suo fratello 

1 generale in comando dell'esercito del- 

«Unione) il eAair:nan 0 president» dol 

Comitato di finanza del Senato. Prov- 
| velle questo schema alia consersiono dei 
| biglietti dello Stato, in somme di 1000 
| dollari © de' suoi multipli, in obbliga- 
zioni di egual valore portanti un inte- 

1» annuale del D #I». È fatta facoltà 
ai possessori di queste obbligazioni di 
ricambiarle in biglietti sulla semplice do- 
manda faitane al Tesoro, e così di se- 
guito di ricambiare i biglietti in obbli 
Gazioni. Cessa questa facoltà dal mo- 
mento che il governo venisse a riassu- 
mere i pagamenti in ispecio. 

ll governo ha però sempre la scelta 
o di redimere i propri biglietti in oro, 
o di convertirli in obblig Lo sche 
ma dà valore ni contratti, che per l'av- 

onire sì facessero sulla base della spo- 
cie metallica. Propone inoltre che si con- 
ceda allo Banche l'autorità di omettere 


in deposito. Lo Sherman afferma che 
molte Ranche ben volentierì si avvan- 
taggierelibero di tal facoltà per ritirare 
parle della loro circolazione, © sostituen- 
dovi biglietti convertibili in oro sulla do- 
manda. 

<Se noi siamo sinceri nel desiderio 
di entrare nella via dei pagamenti in 
ispecie, dico il senatore, noi non dok- 
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« Vedi or ta so sei una ciarliera che 
non sa quello che si dice: ecco là tuo 
fratello che torna. » 

« Dove? — interrogò la fanciulla. 

«Là, sul sentiero: adesso scompare 
dietro ai pini: eccelo di nuovo... tà sul 


non è mio fratello. » 

< Come non è tuo fratollo?... chi te 
lo ha detto? 

<Il suo cavallo. Emilio è partito sopra 
ua cavallo baio, e quell'uomo lì ne ca- 
valca uno bianco. » 

< Avrà lasciato il suo a Trento, e ne 
avrà preso uno fresco. » 

« Santo Iddio! — sclamò a un trattò 
Gilborga che si era anch' essa appross 
mata alla finestra dietro Adelgisa — il 
barone! il barone! 

E foce atto di uscir dalla stanza. 

< Chi barone?... che dici — la _in- 
terrogò, trattenendola, Adelgisa. 

«li barone!...... il’ duca! 
padre! » 

< Mio padre! » 

« Sì, sì, vedete la penna azzurra del 
cimiero!.... il suo bel cavallo bianco col 
frontalo azzurro ! > 

Ade!gisa guandò, guardò fissa per un 
momento, mise un grido di gioia, n se- 
guita «allo due ancelle, si cacciò: giù per 
le scale gridando . 

«Mio padre! mio padre! » 

‘Romualdo .(era infatti egli stosso) 
giunso;in breve alla porti: dol castello; 
dove stava aspeltandolo la figlia o tutta 


vostro 


hisno soltanto moltiplicare 


dell Banche, @ così a poco a poco av- 
Viarci all'abolizione del corso forzoso; » 

Io non entro nella critica dél sistema 
proposto dal senatore Shermaif: Dirò sol- 
tanto che la conversibilità dei biglietti 
in obbligazioni e viserersa, gscogitata 
collo scopo evidente .di dare ‘maggiore 
flessibilità alla circolazione, poggia su 
una base troppo incerta per diventare 
‘un mezzo sicuro di qintrazione o diespan- 
sione. i 

Pognamo la legge venga approvata; 
i possessori di biglietti corrono al Tesoro 
por convertirli în obbligazioni. Va bone; 
ma lo obbligazioni poriano un interesse, 
mentre i biglietti non ne hanno alcuno. 
Vorranno i possessori dello obbligazioni 
riconvertirlo în Zega/-tenders, sotto la 
pressione del mercato? Il pericolo di una 
contrazione lenta è manifesto, e con 
ossa manifesti sono gl'inconvenienti che 

potrebbero temere. 

D'altro lato lo schema lascia sempre 
l'incertezza so i biglietti dobbano redi- 
mersì in oro o in obbligazioni: e l'incer- 
tezza genora instabilità negli scombi, 
che è appunto uno dei mali peggiori del 
corso forzoso. Stimol i contratti in 
oro, procacciaro a che l'oro si versi sul 
mercato è ottima idea; ma col corso for- 
zoso potrà una quantità qualunque d’oro 
rimanere lungo tempo in circolazione, 
di conserva colla carla? È cosa assai 
dubbia. 

Lo stesso debbe dirsi del progetto pre- 
sontato alla Camera dal signor Pierce 
del Massachussets. Propone questo rap- 
presentante che sia data facoltà al se- 
gretario del ‘Tesoro di omettoro 200 mi 
lioni di biglietti în r i 
al mese, e che questi 
suote mensili di 5 milioni ciascuna a 
cominciare dal gennaio 1875: che intanto 
in ogni mese si ritirino e si distruggano 
altrettanti Zega/-tenders. 1 nuovi bigliotti 
debbano offrirsi all'incanto al più alto 
prezzo; ma, ove non importino un 

io, debbano emettersi al pari. 
evidente che in questo sistema 
pono che l'oro si potrebbe mantenore in 
circolazione di costa colla carta a corso 
forzaso, fenomeno che nou è aucor 0e- 
corso in nessun prese dove regna la 
carta. L'oro acomparirebbo e non sisa- 
rebbo fatto un passo verso ne 
del corso forzoso. 


V. Bora. 


STAMPA ESTERA 


Anche la Seldesische Zeitung di Dre 
slavia pubblica un articolo sull'anniver= 
sario del 23 marzo. 

Ne diamo la conclusione: 


ndo che l'anifica 
provincie e popolazioni 
d'Italia che avevano iuteressi ed abitudiri 
tanto divorse, sarebbe avvenuta mono ra- 
pidamento © progenterebbo minor alcu 
per l'avveniro senza l'assoluta fiduci 
ispirai 
spetto alla Costituzione. Benchò V 
Emanuele lasci la p 
ai suoi ministri dopo averli scelti fra gli 
uomini che godono la fidusia dei vari par- 
titi cho lanno la ranza, nondimono 
ognuno sa che egli non è allatto 
reate alla politica, o che an 
ficili seppo far valere il proprio 
Nella situaziono attnale dell'Italia in Jer- 
sonalità di Vittorio Emanuelo ha quasi il 
la costitu- 
zionalità del giovino Stato, ed è la perso- 
nificazione vivente dell'anità c libertà della 
nazione italiane. 


e 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


Nel Journal des Débats troviamo alcuno 
informazioni Relativo allo oporazioni dol 
maresciallo Serrano e dei carlisti intorno 
a Bilbao, e una descrizione del terreno su 
cui lianno avità luogo i combattimenti an- 
nunziftici dal telegrafo. Ne riprodurremo 
quelle parti che ci parranno dover interes- 
saro Î nostri Tettori : . ì 

Seguendo la costa della Biscaglia © di 
Portugaleto , cho è situata al fondo dolla 

o dirigendosi verso Santona e 


scosceso cho si alza sino a 1,660 metri di 

altezza e che, valgendosi dal Sud al Nord, 

dello acque; è 

incontra un primo corso d'acqua un 

po' importanto cho si chiama torrento di 

Somorrostro © hagna la vallo di quosto 
nome. 

Da Muzguiz, che è posta in questa vallo, 
sulle spondo del torrente, parte una via 
cho, dividendosi a Nocedal, conduco da un 
lato a Portugalete © dall'altro a Bilbao. 
Egli è per questa via, la qualo traversa 
una gola dominata al Nord dallo alturo di 
San-Pedro © di Las Carraras © al Sud da 
quollo di Abanto o di Santa-Juliana, che il 
mwarescialio Serrano tentò di ponotraro 


carlisti, tere gene: 
dovo si trova il’ pretendente , pare 
eguale distanza da Bilbao, tel v 
Daracaldo. Vi orano stats’ erette di 
-difosa con Irincoe, parapetti ed artizi;- 
. Un attacco di fanco, proveniente 
punto dell'ovest diverso da 
vanno 
punto da tomore da Don Carlos, pe 
questa parte lo protegge una catcna di 
montagne inaccessibi 
tova temere uno sbarco sopra un puuto 
qualunque della baia di Bilbao. Quindi Dor- 
tugalete, cho chiude questa baîa, fi 
pata con molto forza e fa sbarrato il 
del Nervion. 
Fa il mattino del 25 marzo cho lo tesppa 
di Serrano, in numero egualo a quello doi car- 
ioè 30,000 omini circa, sì mossero 10° 


impadronirsi dello posizioni nemiche e 1 
occupare lo sbocco della via © lu go'a at- 
traversata da ossa. Il gonerate Loma, 


a Santa Juliana e riusci a impadronirsi di 
Montano, meniro la sinistra eseguiva un 
movimento di fianco. Questi primi mori- 
menti, malgrado Ja resistenza ostina! 
carlisti, sono riusciti in parto: 

nea delle trineco nemiche 

500 uomini circa, 1 


combattimen 
La lotta ricominciò il mattia 
chota che sta avanti a San l 
è stata prosa alla 
direzioni non si fece ale 
nomico leane fermo a mon 
uo posizioni. La via © la gola rima- 
ora nolle sno mani. Pare c 
iano stato laggore. Inveco in 
Blizani chbero maggiori ponlito în questo 
socondo giorao cho nel primo, poich 
rimasoro 600 tra morti © feriti. 
Sembra cho, seoza scorsegiarai, il 27, il 
maresciallo Serrano abbia ordinato nn nuov 
ù fortunato dei precedenti 
Rivera continuò la sua marcia 
in avanti, come fu aununziato contemp 
noamonte da Madeid © da Baiona, 
padroni del prato più importanto della ss- 
conda linea carlista, poichè la prima ora 
giù stata superata nei giorni precedenti 


i ni trovano al di là di 
Santa-Juliava, © so continuano a mostrarsi 
coraggiosi © perseveranii, si può credere 
che supereranno ancora Îa terza linea di 
difesa, come giù lanno fatto rispetto allo 
duo primo linee. Quando ciò avvenga, Por- 
tugalote dovrà essero sgombrata o l'assedio 
di Bilbao sarà tosto sciolto. 
Ma prima cho si arrivi a questo punto, 
dovrà tuttavia avor luogo una lotta assa 
. Ci sî giuocherà una partita di grando 
portanza: so i cat 


la servitù della caso. Appena smontato 
da cavallo, si strinse al petto Adelgisa, 
e fatto un cenno di benevolnza ai servi 
entrò nel castello, traendo seco la fi 
che non pronunziava parola. Il barone 
tentava sorridere; ma sotto quel sorrisu 
vedevasi balonaro l’ambascia dol cuoro: 
tanto che Adelgisa compreso all'istante 
cue qualche grave sciagura era avve- 
muta, E sein quel solenne momento ella 
avesse potuto avera tranquillità. bastante 
de passaro in esame alcuna minute par- 
ticolarità. no avrebbe avuto conferma 
dal deplorabile stato in che si trovavano 
lo armi del barone. Una penna del ci- 
miero era rotta e l'elmo portava le trac- 
gie dei colpi ricevuti. Traccie simili ap- 
par'rano sulla corazza, © all’altaccatura 
dello spalle lo guigge di cuoio strappate, 
erano surrogato da -piccole cordicelle, 
Tulto poi era offuscato da un denso strato 
di patina .polverosa, che bene indicava 
che quelle armi erano uscito di poco da 
una mischia ostinata. 

< Figliuola mia, — disse Romualdo, 
slacciandosi. l’olmo ‘e. posandolo sopra 
‘una tavola — il cielo ci ha risorbati a 
giorni ben crudeli... l’astro della mostra 
nazione tramonta nel sangue, e il domi- 
nio d'Italia, a si caro prezzo acquistato 
dai mostri prodi antenati, sta per fuggire 
per sempre: dallo mani di noi, loro de- 
generi nipoti...» 

< Ha forse vinto il franco? 

= Per tradimento, sì. Ma ciò non me- 
nema lo conseguenze della nostra disfatta. 
In.noi resta la interna soddisfazione di 
aver compiuto inter» il:mostro docore; 
ma nòn meno per questo le genti stra= 


niore calpestano i nostri campi, non meno 
per questo le mura della capitale sentono 
i colpi dell’arioto francese... » 

< Pavia è dunquo assediata ?.... Ma 
le Alpi furono dunque agevolmente su- 
perate ? 

< Un varco ignoto a noi @ ai. nostri 
nemioi , ma noto a coloro che aizzan- 
doci gli uni contro gli altri cercano in- 
nalzarsi sulle nostre rovine, diede il 
passo ai franchi. Le Chiuse furono gi- 
rate, non superate; © mentre noi vigi- 
lavamo attenti alla loro difesa, un preto 
conduceva l'esercito invasore fra le gole 
dei monti o ci facova assalire alle spallo.» 

< Mio Dio!... esi re? 

« Desiderio chiuso in Pavia dove Carlo 
lo assodia, Adelchi rifugiato in Verona. 
Ahimè, figlia mia, caduti questi ultimi 
baluardi, non resta a noi che prendere 
la via dell'esiglio per sottrarci all'ira del 

n bene di doverei con- 
taro tra” suoi più implacabili nemici... » 

< Ed Eriberto? »— domandò tremando 
la giovane. re 

Romualdo si strinse al petto la figlia e. 

< Ringrazia il cielo — lo disso — 
che ha voluto risparmiargli il. doloroso 
spettacolo della nostra vergogna 0 del- 
l’avvilimento della naziono longobarda! » 

« Morto! — gridò la infelice — oh! 
io lo aveva predetto Î> 

E cadde come corpo'inanimato sopra | 
una sedia, verso la qual il vecchio duca 
l'avoa trascinata. 

Romualdo si asciugò col rovescio delle 
mani una lacrima e'cliiamò le donne di 
Adelgisa. Corsaro queste ‘el: traspor: 
tarono sul suv letto : le trassero le ve- 


litàidi successo. Scoraggiati dalla Joro di- 
sfatta, dovranno ritirarsì nello montagne, 
, separati dal maro, non avranno più modo 
di approvvigionarai. E oltre ai viveri, poi. 
chè il paese è tutto impoverito, loro ver- 
ranne a mancare i denari che loro dove 

bo esso consegnati il giorno della presa 

ao, 


ieura, egli ha maggiori 
probabilità di ric che i soi avvii 
Ben presto sapremo so ha saputo valersi 
di tutti i mezzi che potova avere alla 
mano. 

La lotta in aperta campagna cho potrelbe 
tonoro dietro alla prosa della terza lines 
di difesa, è difficile cho riesca favorevole 
ai carlisti, i quali non hauno artiglieria 
a cavallo né cavalleria. Non sono certo ie 
scarammecio dollo guerriglio che 
aprirg a Don Carlos la via di Mar 


NGIILTERRA 


Nella seduta del 27 della Camera dei ci» 
ioposta 
Disraeli la Commissione inc 


diritto di condannere il sig. Whalley, meme 
bro del Parlamento, por mancanza di rie 
spetto davanti alla giustizia, durante îl pro». 
cesso Tichborne. La Commissione risnità 
composta di 16 membri fra cui il sie. Ni. 
ed il sig. Goschen, il sollicitur go. 
nerale. 
Il numoro dei poveri nolla città di 
ra la settimana scorsa dî 107,280, 
doi quali 90,848 si trovavano nello irurkinge 
houses (caso di lavoro) e 70,471 erano sog 
corsi fuori di esse. Confrontando a 
con quelle dell’anno 4873 noi 
corrispondente trovismo una 
di 10,410, 
SVIZZERA 
Ita Ticinese ba per tolografo 
da Bellinzona, 9) lina 
‘nazionale per la ferrovie 
rosidento in Aarau, ha chiesto 
la concessione per costruire una strada 
forrata da Mendrisio alla vetta del Gese- 
r0so. 
Il governa Ha multato in 
duo canonici per contravven 
sull'aceatonaggio ed a quella sulla publ; 
toneficenza. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° aprile 1874 


1. Ttogio decreto 49 marzo 1874, cho an 
Libro del 
04 88, 
tarsi a favoro della Giunta liqui= 
datrico dell'Asso ecclesiastico in Roma, in 
\Pppresentanza dei convento di S, Croce 
erusalemimo, in detta città. 
2. Rogio decreto 3 marzo 1874, che apre 
{ perl 1° ottobra 4874 un esame di concorso 
ai posti vacanti di allievo nea Iî, scuola 
ti marina, 
2 Disposizioni nel personato di 
0 'agricoltara e in quello d-1 
della guerra. 
4. Nomina dol maggiur generale Manas: 
sero di Costigliole 2 direttore venerale 
dailo armi di fantoria e cavalleri» nl mi 


di 
Ì 


3. Seguito dell'elenco. delle Rapprosen= 
tanzo che, hauno mandato speciali deyu 
zioni o indirizzi di felicitazione a S. Mi. uella 
fausta occasione del 25° anniversario della 
sua assunziono al tvono. 

La Direzione generale dei telegraîi 
munzia uu concorso per un posto di diret: 
trico dello ausiliarie in Roma, e un altro 
por dodici posti di ausiliaria. 


———__—_—___ 


CRONACA DI ROMA 


Stamane La avuto luogo a ‘ermini via 
goduta ordinaria della Commissione. Vi 

preso parto il conte Carpegna, se 
eno ancora iudisposto, il comm. 


—___—__—_____—___ 


sti, la coricarono, senza che la misera 
riprendosso l'uso doi sensi. Romunlto 
accorse nl capezzale della figlia per ri- 
cevero Îl primo suo sgnardo, ol riaprissi 
do' suoi begli occhi, e intanto che ae 
iduo vagliava presso di loi, piangeva in 
silenzi 

Le cure di una veochia schiava cui 
non erano ignoti i farmaci in uso a quei 
tempi, giunsero a far risensaro la infe- 

il cui primo alto fu quello di al- 
zarsi seduta sul letto, geltare le lwaccia 
al collo di suo padre, nasconder sul «uo 
petto la faccia e prorompero in un pianto 
disperato. 

Romualdo , stringendosi sul cuore il 
capo della dolente, lacrimara tacito, e 
faceva cenno ai circostanti di lasciarlo 
solo con lei. 
© Quando il dolore della infelice si fu 
alquanto sfogato in lacrime, ella si 
| sciolse dalla stretta paterna, e asciugan- 
dosi gli occhi O, 

« Padro mio — gli disse —. narrami 
tutto. » 

E perchè îl barone faceva un atto 
come di invito ad aspettare, 

< No, — proseguì — amo snper tulto 
subito. Ormai, che per me non vi è più 
‘speranza di pace, lo so; prima di pen- 
sare a provvedore per l'avvenire. amo 
conoscere intero il passato. Narrami 
tulto, .io te ne scongiuro. » 

Emise il vecchio un sospiro, o sedu- 
tosì al capezzale della fanciulla, prese 
fra lo sue mani la destra di lei, o siac- 
citise al dolente racconto. 


(Continua) 


che ha dovuto perciò rinunziare a trovarsi 
sd una riunicae do' suoi elettori a Milano, 
la signora Felicita Morandi che riparte per 
quella città domattina , Ja ispettrico dell'I- 
Siteto Contessa Di Pietro-Pianciani, 0 la 
Auova direttrice signora Laura Verada. Si 
i trattato particolarmente doi provvedimenti 
relativi alle ricoveràto anziane. 

1 letti sono già stati allogati nei nuovi 
sormitoriî ‘allestiti secendo le proposto della 
ignora Morandi. 

1 lavori per la nuova lavanderia e per la 
cina, procedono bene. Il marchesa Savo- 
elli particolarmento se, me occupa. 


teri mentre al Congresso delle Società 

speraie, riunitosi in via dei Profotti, si di- 
l'ateva sugli scioperi, e si stava per vo- 

re uu ordine del giorno cho conelude 

lo sciopero è un diritto dell'oporaîo, un 
sato di questura dichiarò aila pres 
poteva permettere che 

voti un simile ordine del 


pesto ai 


L'adunanza, sospeso il precodente ordine 
sruo, ue approva il seguento : 
Congresso, preso atto del divieto o 

ccie del rappresentante della 
, jassa all'ordinò del giorno. » 


SSERVAZIONI METEORULUGICHP 
del di 31 marzo 1874. 
il carometro è iidetto a 00 nl mare, L'alterza 
vita steriuno è di 49,00 65; 
Rsrometro a mermodi = 766.4 
Termometro Centigrado 
yacimo = 177 - Minimo = 91 
Umidità media del giorno 
debutisa — Assolata = 858 
» dominnute. Da Nord a Sud-Ovest, di 
Siato del cielo. Coperto da nebbi 
le ore 9 «nt. sempre bello 


Otterto wrogato a beneficio dell’ Ospizio 
Lerita di Savoia pei povori ciechi, da 
Jarsi in Rom | 
SLM. il Re, L 8,000; AA. RR i Prin 
ji di Piemonte, L. 5000; Consiglio pro- 
vale di Roma, L. 7,000; Corpo inse- 
inanto ed implegoti manicipali, L. 1,000; 
Uviabi Augusto, L. 20; Alunne delle seuolo 
municipali in via Valdina, L. 200; 
Liulemann, ministro della Repubblic 
Gostaricca , L. 348; Congregazione di ca- 
1). L. 1,000; Ministero dell'interro, L.5,000; 
to dell Umbria, L. 20; Commissione 
tpli ospedali, L. 4.000; Guerrini Giu 
«i, LL. 200; Tommasini Pietro, L. 200; 
Casvi Manfredo, maggiore di stato ma 
L. 20; Marignoli Filippo, L. 200 
aan (fratelli), L. 30; Machean Ales 
ni (albergo d'Inglil- 
+ Chicca Augusto, L. 1; V 


Gadolini Scipione , L. 40; 
taocioli Giuseppe, L. 2 
coltura, industria 0 com- 
mereu, Lu 1,000; Barone di Reynach, con- 
‘awerale del Belgio], L: 4,000; Muni- 
i Roma, il localo per l'ospizio e 
10,000; Hooker, banchiere , L. 
tore, L. 20; cav. De- 
Balzar Lui 


jo, L. 


. pittore, 


0: lupiegati manie" 
latzîo , L. 
ll'uftiato i, L. 
suino (frutto della E 
N pidoglio), L. 30 
«lo di Roma, Lo 450; Panca Ro- 
804; Marone Artuno di Ma 
1: Società de 
i dello bello art, L, 474 20: Int 
» della serata di Denelicenza al teatro 
LL ASIA 79; Offerta, per tale se- 
A. Ro la Principessa di Pio- 


imauelire, 


tvcenuati ia ragionedì 
e Pallavicini Fran 

Munzhetti Marco, pres. dui 1011 

sati - Venosta ( 

). La 100; Pri 

ide, L/4001: Tomma: 

vestrelli Augusto, L 


deli Sofia, L. 400; 
100; fiori Mazzo- 


+ Achilio, LL 400; Principo Odoscalchi 
sldacsare, L. 100; Tenente-penerale Ri- 
Magnani, ministre della guerra, L. 100; 


darchese Ciccolini Giuseppe, L. 25; AL 
* Nazzari vedova Giulia, L. 25; 
unibalo, L. 23; Mal: 


o o 
ni Giacomo, L. 25; Washington Rigo» 
tti, L. 25: Principessa Elena Demidoff di 
S. Tbonato, LL. 200; Principessa Troubetzkoi, 

Rellosselshy di Bola- 


sta principessa 
sersk, L. 25; Principessa Maria Czerni 


defi. Principessa Mestehersk, L. 50; 
Martin (vedova), L. 00; Amalia Filosi di 
Sarriano , nata ‘contessa Polidori, L. 25; 
sott.G. Franco, L. 50; Rossi Filippo, L. 25; 
Prof. Blaserna 
L. 100; Agazzi F., L. 25; Picchi 
25: commend. Srispigui Frànco- 
100: Serraggi Viginia, L. 25; mar- 
ches: Capranica Stefano, I 25; Mortera 
Laura, L. 100; Mortera Angelo, L. 100; 
sn. Renazzi Emidio, L..25; comm, Ci- 
lla Antonio, L.29; Dradi. Luigi, L. 400; 
tin. Castellani Ang 50; FranzoRoe- 
ler Carolitia, L. 25; Civilotti Ferdinando, 
anne L, 
alsati 
bella, Li 25: Agnet J., L. 100; Prosperi Da: 
id, 1. 10; Berardi Filippo (per anni 3) 
‘a L. 100; Pericoli Filippo ‘(per anni 
suo), L. 533 Biagio: Placidi (par anni 
dioci), L. 25. 
Roma, 30 marzo 4874. 
Mercoledì, 8, il Corsitato premotore del 
suddetto istituto sì riunirà alle ore2 pome» 
ridino in casa del duca Fiano per disco» 
tero gli statoti. 


NOTIZIE TEATRALI 
RD ARTISTICHE 

rohberti dati ieri-dal pianista Reni 
dano e dalla signora Resati, il pubblico 
‘orso assai numeroso © si mostrò sod- 
lisfatte. Ne parleremo rella prossima 
sppendice.. Crediamo che il giovine Ren- 
«lano per ‘#@erire ‘a un desiderio che si 
può dir geagrale, darà dopo Pasqua an 
altro concerto. F.D'A. 


Sampieri Francesco, L. 25 


BIBLIOGRAFIA 


Intorno alla vita ed agli scritti i Marco 
Antonio Altieri. Notizie raccolte da Ei 
rico Narducci. — Roma, tip. Romana di 
C. Bartoli, 1873. 


Il signor Enrice Narducci, bibliotecario 
dolla Università di Roma, radunò sotto 
questo titolo molte e rare notizie, non solo 
intorno a Marco Autonio Altieri, alla coì 
opera Dei li è pre 
intorno ad altri personaggi di quel tempo, 
che fu tra" più procellosi della nostra storia. 

Marco Antonio Altieri nacque in Roma 
nel 1460; a 22 anni meuò moglie una degli 
Albertoni e n'obbo fili. Qualche tempo dopo 
cominciò ad assumero uflizi nello Stato, o 
li tenne con molta repalazione d'onestà o 
Nol funesto G mapgio 1527 
: di Brandeburgo e con G 


invano; chè, giunti 
quelli in Trastovero , il Borbonu era già 
spento e gl’imporiali irrompsvano. L'essere 
amico dei Colonnesi, alto Altiari, como a 
tanti altri, non valso: fu malmenato dalla 
soldataglia 0 ricattato da Ercole Cantacu- 
zeno, che volle trecento ducati d'oro per 
liberarlo. Giù vecchio, accorato pei mali 
della patria 0 propri, mori în Roma nol 

dopo aver veduto i pontilcati di Nie- 
Callisto Ii 


rchi stabiliti minaccio» 
ropa, le grandi scoperto 
decadenza economica © politie 
Riform: 

Sebbene, } 


che ad altro, temprato 
ailari, l’Allicri nuo fa estsanco alla spl 
dida Vita lettoraria del tempo, Ebbe macatro 
Pomponio Leto ed amico Bariolomeo P 
tina, dai quali gli alti spiriti suoi. fu 
edveati al sapore, al culto delle grandi cose 
è dolla patria. 

1 primo e più importante lavi 
ario dell'Alteri, compinta wel 
per titolo Li Nuptiali (1); il quale fo ora 
ver la prima volta pubblicato colle stampe, 
Wa era già nolo ai critici ed ai bibliograti 


esatta esposizione dei costumi del popolo 
romano, @ specialmente dei riti © delle co- 
rimonie nuziali. Per incidenza poi r 
copiosi aneddoti relativi a famiglio romane, 
alcune delle Poe 
cato che a quest'opera manchi il pregio 
della lingua! È scritta nel volgare dell'e= 
poca, 6 ticne ua cho di mezzo tra la rozza 
dicitura della vita di Cola di Rienzo © il 
parlar fai 4 
Altro dettato di Narco Antonio Altieri 


sono i Baccanali. Sotto questo titolo ve- 
ramento strano, se pur nou vela un amaro 
opigramma, l'antoro dispose rrolte scritture 
riguardanti la storia de' suoi tempi © spe- 

mente 11 poutifcato di Giulio LÌ. 1l co- 


o, che conservavasi dalla famiglia Al 
dato smarrito; ma il Alaudosio (2) 
reca i titoli degli soritti che vi si conte 
vano, colla scorta dei quali l'egrogio Nar- 
ducci ue rinvenno la maggior p 
codico della Barberina, che porta il titolo 
più confacente: Mare'Aatonio Altieri, Delle 
cose in varii tempi occorse all'età sua. 
Sono venticinque seritti storici , oratori & 


te in un 


poetie quattro soli inavchorebboro 
do’ ventinove ricordati dal Mandasio. 
cuni son dettati du latino; parecchi toc= 
cano argomenti interessantissimi, od è a 
desidorarsi che il Narducci waudi in atto 
la mezza promesso di pabblicarii. 
sarebbe un altro volume 
ieri, appartenente all'arclisio 
dell'ospizio dettò Sancta Sauelorna > del 


dal i 
Paolo Da Planes 
ali'omministrszion 


(0 guardiazio con 
elativo 
Su non ele Îl dotto 


uomo Vi sparse molte notizie riguardanti 
la storia e la tonografio di Roma sul finire 
della età di mezzo; tizio eregcono 
di pregio per le grandi mutazioni accadute 


nu' secoli successivi. In questo volume sono 


aucora ceuni biografici di persono benefat- 
trici dell'insigno ospizio, come di Caterina 
n in Roma nol 1478; 


di Carlotta Lusignano, regi Cipro è 
moglio n Luigi di Savoia; e « della ma- 
« guifca et molto honorala donua madonna 
« Vanuozza do casa Catanea, madre felice 
< delli TMustrissimi S. signor’ duea di Can- 
< dia, signor duca Valentino, del signor 
< principe di Squillace e di madonna Lu- 
< orozia duchessa di Ferrara.» Ed è cosa 
interassante il vedere come i contemporanei 
parlassero di persono che uoi siamo usi a 
considerare © giudicore a grande distanz 
dietro preoccupazioni sistematiche , attra 
verso il fumo degli incensi o Je nebui 
della denigrazione appassionato. — E basti 
dello scrittore. 

Passando alla vita politica 
« dico il Nardncel, che torna 
« gloria di Marco Antonio Alti 
« composto lo discordiu dei hi 
< 0 fatte cossaro in Roma con solonno è 
< pubblico atto le odiose fazioni © persino 
\<i nomi di guelfi a ghibellini. » 

Nell'agosto del 4534 papa Giulio, poco 
lieto dei frutti di sue bolle ed onorato 
imprese, caldo gravemente malato; apri, 
1183, come si ha da una lettera del pro 
tonotario Lippomano (3), correva voce della 
sua morte. Allora, ci narra il Giovio (4), 
accadde cosa gravissima, del resto non niòvi 
nog piegazione ed 
intelligenza della quale ‘è d'uopo riandare 
la miserabilo storia di parecchi secoli né- 
dietro. 

Fra lo varie quistioni di diritto pubblico 
ehe s'intrecciano alla storia italiana del 
medio-eYo; d'importanza non ultima è quella 
intorno alla sovranità di 
regno gotico, sovrani di fatto e-di diritto 
per varie ragioni © prima la volontà del 
popolo, furono 
sori, a tatto {1 socolo' settimo. Iteguando 
la casa Isaurica, i romani, como e perchè 
tatti senno, si sollevarono; respinsoro Da- 
chi ed Esarchi, e si.posoro sotto la tutela 
del Pontefice. Rimano peraltro duhbio se 
intondessero a spezzare ogni legame col- 
l'impero, 0 solo a governarsi da sè, rispet- 
tando ls supremazia sti Cesare. Certo è 
sondimeno che gli imperatori zÎiora consi 


il fatto, 
maggior 


deravano i romani come ribelli, e i papi 
some complici loro. Proelamato durante la 
reggenza d'Irene il nuovo impero d'Occi- 
dente, si dichiarò cessato sul Tevere ti 
dominio bizantino. Cerlo Magno, che già 
aveva esercitato ic Roma atti di ‘alta giu-. 
risdiziono nella qual:tà di patrizio, no eser- 
citò ancora come imperatore : 0 non poteva 
essoro altrimenti. Chè, se Roma egli 
va conquistata, aveva por sà l'acola- 
mazione dol popolo, la solennissima adesione 
del clero, © infine il riconoscimento della 
stessa Corte di Bisanzio; talchè la sovra= 
nità, presso chiunque stesse dianzi, era senza 
contrasto trasfusa nel nuovo Cesaro d'Oc- 
cidente. E invero non ni giunge a compren 
ro comé altri potesse immaginare un 
imporator romano, creato fn Roma, accla- 
mato dai romani, souza che fosso sovrano 


di Roma, 
La potema dl Magno dapprima e qui 
la debolezza di Lodovico permisero por op- 


posto ragioni che il Papa stesse a capo del 
governo di Roma, senza che sorgostero con- 
tostazioni cinca Ia natura dol suo di 

Ma quando Lotario, imperatore © g 
d'Italia, si stabili di qua dell'AIpi, la con- 
tesa rinaeqne, nè cossò par langhi secoli 
Voleva © dichiarava l'imperatore ussone 
sovrano di 


i diritte la f 
1ò quolli el suo capo @ protettore 
Anzi, nel fervore di quella diu- 


osa, Îa Curia di Moma, per mote 
tere il popolo del pari clis l'imperatore da 
O propagando Roma nou di altri 

avendola ad 


dovata Ci 0. Così, por l'in- 
teresse di noranza dei molti, 
sacque e si propazò il rasconto della do 
nazione cu conto la cui 
sussistenza fu dimostrata nel secolo de 
moquinto da Lorenzo Walla, che fa giudi 
cata farola da Bossuet, © dal gran Mura- 
tor. persino Immeritevolo di confutazione; 
eppure era stato credato genoralmento per 

to il medioovo. La questione poi della 

ità di Roma s'intreeciò con altre du- 
rante ie duturne lotte tra Papato ed Im- 
pero, e mon cessò che dopo Rodolfo I 
d'Ualisbarg. 

È peraltro cosa notevole che, mentre 


quellimperatote confermava a Niccolò III 
in modo amplo è inusatomento solenne, lc 
i dei sari predocessori (onde, per 
spetto soltanto, d'allora in poi il 
Pptetic: mò essere considerato sovrano 
inlipondente), confermasse cd in qualche 


modo perpetuasse lu anlicho protese impe- 
riali colla famose clausola: Sine ulla de- 
minutione imperi, elansola della quale è 
del pari impossbile definira il valore che 
disconoscero il valure storico, 

Ma in mezzo a questo conteso e a 
lotte il popuo, «e 


slle 
bene sempre, non di- 
ciamo se meritamente 0 no, «prezzato n con 


culeato, nu mascara fratio tratto di sor- 
gere @ di fare sanguinose protesta di 
prii divini. Cosi foro nol socolo prima 


quelli copo il mille; così nol 1900, dopo i 
falliti tentativi di ristorar la repubblica € 
la non futita missione del cardinale d'Al- 
bornoz © il ritorno dei l’api d'Aviguone; e 
mentre il loro potere doveva sembrare 
meglio ristabilito od assodato, i romani non 
lasciavano d'alf la tuvete del Pon 
tofice i} proprio diritto, che intendevano poi 


di conferire al nuovo elutto. Una delle più 
chiare maniîustazioni di quest'ordina d'idee 
fu l'adun: Ara Ceti, dopo la 


morto di Euge per eseltamento è 
Stefano l'orcari; ed alteo, analoga ol 
quella tenutasi in Campilozhio. nell'agorto 
del 4511, alla qualo eoi conservatori Întor- 
vennoro i principali baroni © i deputati dei 
rioni, e con essi l'Altieri, dopatato del 
zio: 
revoki cittadini, quando, rorue d'commo 
crodovasi moribondo o già morto Gielia IL. 

Senonchò dal racsonto di Paolo € 
cirea il contegno © la parte ch 


Marco Antonio Altieri discordan i docu 
menti serbatici nel codice Rarberi 
llicati dal Narduoei, Dico il Gi 


nell' adunanza i baroni dell'ona e dell'altra 
fazione, avendo a capi Pompeo Colon 
Roberto Orsini (Aglio di quello ammazzato 
dal Valentino), Giorgio Cosarini e Antimo 
Savelli, i quali tiravansi dietro Jo nobili e 
ricche famiglie e la picbe vogliosa di mu- 
tazioni a tentare novità nello Stato, prote- 
stavano di voler colle armi riacquistare la 
libertà antica tolta loro iai fallaciasimi 1n- 
ogni dei preti, e di non voler più Iasoiarsi 
ingannare da vani giurementi dol nuovo 
Papa, pè por le ingannatrici prome 
cardivili ossero avvolti © stretti noi Jacei 
di indogna sorvità, perocchè e Roma e le 
entrate e gli uffici per ragione d'antichis- 
sima possessione erano dei cilta 
mani. 

Dopo queste ed altro cos liberissimo e 
liberamento scritte dal vescovo di Nocera; 
ni propose di circondare il Conclavo, e di 
sostriagoro i cardinali ad uno ad uno a 
promettere con giaramento che il nuove 
Papa rimetterebbo i dazii e massime la ge- 
bella del sale; restituirebbe ai tre Conser- 
vatori gli autichi termini di far ragione al 
popolo e l'autorità di creare magistrati; 
aloggerebba subito quattro cardinali romani 
‘e ‘stabilirobbo per leggo che i benefici di 
Roma non potessero conferîrsi so non a 
romani. Ma, contizna .lp, storico citato, 
furono di quelli che parlarono.ancor più 
fronatamanto; o, fra questi, Marco Altieri 
‘@ Giulio Stefanuetio, ch' era dei Conserva- 
tori, dissero che si doveva occupare Casial 
Sant'Angelo ed affidario a guardia di citta- 
dinì. A questo racconto il Nardneci: € Ma- 
< lamento attribuisco Il Giovio a Marco 
< Antonio Allieri proponimeuto di ribel- 
< Tono 3; ed a conferma allega una Rola- 
zione cavata dal codlìce Barberino sullo atato 
della città di Roma, indirizzata dall'Alt 
a quella cara gioin del sig. Renzo da Corè. 
E, per vero, in questa Relazione nulla vi è 
che accenni a propositi andaci; vi sì paria 
Invece assai è volonitieri della paco e con- 
cordia fatta © giurata tra li baroni. Lo 
sotitto porta la dato: quarto kalendas no- 
némbrit, eloò tirca duo mosi dopo l'adu- 
naoza capitolina; 0 in quel mezzo, sa;anche 
l'Altiori avonse detto e proposto quanto dice 


il Giovio, potova essergli svaporata la vo- 
glia di menarne vanto. Poichè il buon Papa 
Giulio mangiando fichi, fanghi e pesche, o 
minacciando benignamento di far impiccato 
î' medici, ora già bell'e guarito, ed aveva 
voglia di moriro meno che mai. 1 famigliari 
che benò lo conoscovano, amore ‘o timore 
che fosse, s'astennoro di fargli motto dei 
propositi audaci tenuti in Campidoglio; ma 
invoce gli fu conta © maguificata la con- 
corda fatta'tra baroni, delia qualo si mostrò 
lieto assai, anzi fece eoniaro una moneta con 
attorno l'effigie: Jcurus . IL. Poxrirx . MA- 
21x08; e intorno allo stenma Pax Romana. 
La moneta valova duo Giuli. Vi par po- 
chino? Ma, per Giulio II ; la pace non mo- 
ritava di più, 

Grande veramente fu l'oporosità è nobi- 
lissimo l'intendimento di Marco Antonio Al- 
tiori nel promovere quosta paco; ben più 
commentevole în ciò cho se avesso re 
mente proposto novità più grosse, Jo qual 
forse non sarebbero ad altro riuscito che 
ad nccrescer briga al carnefice. 

Tre docomuati pubblica il Nardueci, tratti 
dal citato codico Barborino; il primo è Co- 
pia del Sermono fatto per M. Aut Altieri 
quando si conciliara li Baroni Romani al 
Campidoglio ; îl socondo: Forma del 
ramento presoti par li signori Baroni Ro- 
mani riconciliandosi al tempo di Giulio 

* P. Ms il terzo: Qratie riferite per M. 
Ant. Altieri ali signori Baroni a nome 
de signori Conservatori © del S. P. Q. R. 
Qual vontura per Roma so i cittadi 
wi prima dell'altieri fossaro stati anima 
da così buono o santo pensiero, e se, au- 
che dopo di lai, nun si fosso rotta la paco 
giurata? Ma i signori ui Roma, în questo 
incontrastabilmento primi fra gli italiani, 
ion posarono l'armo è l'ire flno a che coi 
sanguo vonsato ide ed ignobili lotte 

ebbero suggellata Ja servitù dell'Italia 
pria. 

Dodici anni appena dopo il sagramento 
fatto in Campidoglio, la fiamma che pareva 
spenta diedo ancora gui 


< monto, non so în modo ; tagliò a 
< pezzi quasi tutti que” capi Orsini ; pr 
< prigioni è foco bordello... Il Papa (era 
< Adrimo VI) ha mandato a quella volta 
< la guardia di Vincenzo dla Tivoli con 
< non s0 che altri trecento fanti oil 
< Giovanni Corrado. Coloro si son 
‘orni, a Narni © por quelle torre 
o' Colunnesi; e non no fu altro. » Ne 
manco occorre far menziono di quanto fa- 
cesso nel 27 Pompeo Colonna, quando Gior- 
jo Fronsberg e Cerlo di Borbone erano 
già a Bologna rivolti a Roma ! 
Tutto questo non toglie merito al tenta- 
tivo dell'Altiuri : ma la concordia © ls psce 
in Italia, brutta cosa per noi a con 
dovevano esser frutto doloroso crescini 
tra la vergogna ed il pianto, sotto il cro- 
sciar deile vorgho e il balenar delle man- 
Speriamo cho i.nosiri no consarvinn 
la memoria. 
chinderemo dando sincera lode all'ogre- 
ir questo lavoro; nel quale 
si riuniscono @ diligenza dello ricerche 
sobria schiettezza di formo alla eluvatezza 
del concetto storico © patriottico cho op- 
portunamente si manifesta. Pur troppo in 
oggi è vezzo di menti inetto ed infecunde 
o la suiania damolitrice, o la furia non di 
analizzare con savia critica, ma di strito- 
lare la storia. Simili a quei ragazzacei ai 
quali sombra far bella impresa Lattendo 
via il naso o le dita d'una statua; è a chi 
riducosso în polvere il Musò por veder 
proprio como sia fetta. 


©. Banvicuteni 


(1) Colîce cartaceo posseduto dalla fa- 
miglia Altieri. Di esso Codice il Narducci 
fa accuratissima descrizione 
XXVI. 


(8) Diarii di Mari 
(4) Vite di Leon X e d Adriano VI, pon- 

tefici, © del cardinale Pompeo Colonna. 
() Roma, 19 febbraio 1523. 


iti 
NotIzIE INTERNE E arti V 


— Il Corriere dell'Um- 
gio sindaco di Pe- 
è stato promosso da 
cavaliore al uficialo dell'Ordine della Co- 
rona d'Italia, onorificenza questa Ven me- 
ritata por le cure da lui adopurale 
muovero il benessere morale € m 
una città cospiona com' è Per 


orificenzi 
bria oanvazia che le 
rugia, conto Ansidi 


jomina d'un parroco. — Lug. 
iamo nella Gazzetta di Mantova iel 
marzo 


i sorivono da Asola che n Casalpoglio 
essendo morto l'arciprete, na deputazione 
di quei torrazzani si presentò al vescovi 
monsignor Ro:a por chiedergli cho nomi 
masse a parroco il loro curato, e olio il ve- 
scovo, persuaso ora dell’ efficacia della vo- 
lontà ‘popolare, promise di assecondsrno i 
desido 

Dimontrazioni 21 atima,— Ci sori- 
vono da Cotrone: 

Il 10 marzo, alleB p, giungeva da Isola in 
quosta città l'on. deputato Giovanni barone 
Barracco, il quale, dopo 25 anni, rivodova 
ja sua città natelo , ed il buon popolo di 
Cotrono spontaneamente cogliova l'unica c0- 
easione offartagli per rispondere convenè- 
volmente ailu ingiuste, ostili ed inconside- 
rata dimostrazioni del 10 marzo 1807. Pro- 
ceduta dalla band musicalo e’ portando 
palmo, quasi tatta la cittadinanza usciva 
fostanto dalla città, ed a due chilometri da 
ossa incontrava fl carro che, secondo l'uso 
del passo, portava: l'onorevolo dépntato et 
altri di sta femiglia. 

Alla vista dol nobil porsonaggio, I po- 
polani volovanò disgiogare i luo dal carro 
per trasportarlo a mano, a) che, per.sua 
modlostia, si opposo il sig. Barracco, prefe= 
reudo di seguiro a piedi il popolo che, ch- 


pria casa. Era, in vorit 
Spettacolo di un popolo che piangeva di al- 
legrozza pel riiorno di un ottimo cittadino 
cho si. teneva como perduto , ;parghò, così 
tra piaciuto a pochi, i quali \eredono che 
‘anico ‘e miglior. «modo. di fara: onore a 
ITizio sia quello di faro oltraggio a Caio. 


Senonchè, per amor del vero, dabbo ag- 
giungere che gli stessi avversari o condan- 
nati dol 4867 si unirono alla folla, deside- 
rosì di faro ammenda dell'ingiuria ingiusta- 
megto fatta nel 1807 ad un distinto citta- 
dino che non poco onora la sua terra natale. 
Il signor Barraccu rivolso ai suoi concitta- 
dini poche ma assennato parole, che furono 
accolto con unanimi e prolungati applmusi. 
Si suonò © tripudiò sotto la casa Barracco 
fino allo 40 pom., o stamane, allo ore 7, lo 
stesso popolo colla banda musicalo ha ac- 
sompagnato l'cgregio personaggio fino alla 
stazione. 

Ho voluto fare questo brevissimo cenno 
porcliè, come onesto cittadino , debbo , se- 
condo il puter uio, iberaro la bunna citta- 
dinanza cotronese dall'immeritata taccia che, 
por cioco spirito di parte, lo fu altro volta 
apposta, 

Nuovi gi . — Riceviamo da Na- 
poli Il primo numero d'un “pariodico setti- 
manalo cho si pubblica in quella citò, ed 
è intitolato: Commos: È seritto in .tro li 
gue, italiana, todosca ed inglese, ed ha per 
programma di « miglioraro le condizioni 
< sociali, così che l'Italia. possa rendersi 
< atta, mediante il proprio sviluppo, di cor- 
x rispondere al cospicuo concetto di Stato 
< moderno. » Raccomandiamo al Cosmos 
di corrispondera anche al cospicto con- 
cetto della grammatica, porchò atta dî cor- 
rispondere ci paro una sgrammaticatura. 

— A Roma è venuta alla luce la Rivista 
bibliografica, contemperanca italiana. 
iornali di 
Nopoli annunziano ch'è morto in quella città 
nolla grave età di 02 anni {1 principo Diego 
Pignatelli. Aveva seguito Ferdinando I în 
Sicilia, @ di là ora stato invisto nel 4815 in 
50 di Vienna, Fu anche 


ni 
lascia di sè in 
tuosa memoria. 


NOTIZIE ULTIME 


11 sindaco di Favara (Girgenti), a nome 
della popolazione di quel comune, ha 
diretto un telegramma all’ on. ministro 
dell'interno, ringraziando per la desti- 


comm. Berti, 
gento si deve la scoperta delle prove 
del furto avvenuto a danno dei fratelli 
Giudici, 


—___ee—_—__ 


DISPAGCI ELETTRICI 


CAGENZIA STEFANT) 


Costantinopoli, 31. — Lo divergenze 
sorte fra l'Inghilterra @ la Tueeia in 
somnito agli aiar: Ul Lahedi, nell'Avabia, 
sono accomodale. La Porta telegrafò sì 
comandante delle truppo di i 
priginnieri alle autorità ingl 

La conferenza dei rappresentanti delle 
potenzo presso Raschid pascià, per de- 
cidere circa la protesta di Lesseps con- 
tro l'applicazione della muova tariffa 
del Canale di Suez non ehbe alcun ri- 
sultato. 

Londra, 31. — Molti volontari del- 
l'esercito inglese accettarono l'invito 
della Società dei tiratori dell’ Havre, e 
andranno ‘coll nelle feste della Pente- 
costo a prendere pare al concorso del 
tiro. 

Washington, 30. — Il Senato ricusò 
con 28 voti contro 23 di stabilire la 
presa lei pagamenti in effettivo pel 4° g*n- 
maio 1870. 


Sidney, 30. — Rochefort ed alcuni 
ortati nella Nuova Caledonia 
sono qui arrivati e vipartiranno imme- 
diatamente per l'Europa. 

Essi fuggirono nascosti in una nave 
che si recava a Newcastle. 

Madrid, 31. — Lo siato de) genoralo 
Primo de Rivera è sempre grav 

Il capo carlista Ollo rimase ucciso. 

Sanno per essere spediti all'erer 
del nord 45,000 uomini di rinforze 
Credosi che l'attacco definitivo di San 
Pedro d’Abanto avrà luogo oggi 0 do- 
mani. 

Vienna, 4. — Un telegramma della 
Nuora Stampa Libera da Costantinopoli 
annuazia che l'agente di Serbia informò 
ulicialmente Raschid pascià che il prin- 
cipe Mile=o andrà a Costantinopoli in 
aprile per presentare i suoi omaggi al 
sultano. 

Marrid, 31. — Una bomba lanciata 
dei repubblicani «uccise il 
lista Ollo, lo stessò che era 
stato creato conte di Sommorostro da 
don Carlos in seguito al combattimento 
col generale Moriones. La stessa granala 
fori gravemento il genorale carlista Rn- 
ica, capo dei navarresi. 
L'esercito continua ad avanzarsi, al 


ettore i 


traversando lo trincue che il nemico è 


costretto di abbandonare. 

Lo batterio dell'esercito occupano og- 
gidi le posizioni che i carlisti difesero 
più ostinatamente. 

RURSE DI COMMERCI 
AUAA si O 
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MSA DI ROMA 
4 aprilo 4874 (ore 41 18 ant.) 
Abbiamo avuto stamane un certo soste= 
gno, ma nell'istesso tompo vi fu molta in= 
certezza; stanto Ja qualo gli affari si age!- 
rarono in limiti ristrettissimi. 

La Rondita foco a contanti 71 52 12 a 
7A 57 12, © por fino corr, Ti 75 a 7180. 

Inaitivi i valori cattolici. 

Prestito 180.04, 74 05 a 74 70 exe 
coupon. 

Blount 71 30 a 74 40 ex-conpun. 

Rothschild 73 05 a 73 40, 

Le Generali 437 contanti, 4%% a 438 30 
fino mese. 

Lo Italo 252 nomina] 

Pil: offerta la Franc'a 41° 20 a 113 30 
tro mesi. 

Londra tre mesi 28 70 a 28 73. 

Marenghi 23 a 23 02. 

tore 4 00m.) 
Affari nulli, prozzi ‘nvariat 
Rendita 74 77 412 a TI 82 My 
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FAGOMO DINA, Dinertosz 


vas Rowmatvo, Qerente, 


Direzione Generale del Telegrafi 
Vedi antunzio in quarta pagina, 


Banca Romana 
lunanza genorale ordinaria degli azio 
la Banca Romana è co 
giomo di mercoledi 15 aprile n 
dre te odia rvestoa 
torso, ano palazio, via dollo Pigap, 16. 
ll deposito delle azioni (art. 83 
tali) par prendere parte ail'de 
farsi nella Cana dell 
residonza sino alle 
di salato, {1 april 
Ordine del Giorno 
1. Ragjorto dell'ano 


nisti d 


Tola 


razione. 


mo del detto lilnuoîe e della 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per la Regia Cointeressata doi tabacchi 


1i Consiglio d'aum 
di convocare 1 signori 


iomistiin 


generale ordinaria per il giorno 30 del mese 
di aprile p. v., alle or 1 pom., negli fici 
della Società in Firenze; via Sent Ppid'o, 


no 24, p. 2°, 

Tutti i signori azionisti possessdri almono 
di Trenta azioni, i quali ne avranno fatto 
il deposfto dicei giorni prima di quello fis- 
sato per la riuuiono dell'Assomblea, avranno 
diritto di assistervi. 

Conseguentomento quei signori azionisti 
cho vorranno interrenire all'Assomblea do- 
vranno aver dopositato Je loro azioni :noa 
più tardi delle ore 3 pum. del giorno: 20 
del futuro meso di aprilo prenso î seguenti 
stabilimenti: 
in Firenze / jevsso la Società generale di 

* Torino \_ Credito Mobiliare Italiano. 

+ Roma, Napoli, Palermo, Genove, Mi- 

lano, Venezia e Bologna, presso le 
Cosso della Banca Navionatò fol Regno 
d'Italia: n 
+ Parigi, pieaso i sig 
(eno Chateaudun, 58). 

» Londra, presso l sig. Stern Brotlera, 

+ Francoforte sp, protso Jacob/B. H. Stera 

» Berlino, presso Îl sig. Robert Warscha- 

nor e i 

+ Ginevra, qresso-il si Ponta 0 C. 

Ordine del Giorno 

4. Relazione del Consiglio: 

2. Presentazione del bilancio per l'eser- 
eizio 1873 ai termini, dell'art. 45 dello Sta- 
i bien è relativo delibarazioni. 

Parziale. rianosazione-de) di 
mamintrazione i dormi O dello 
tatuto st 
Fironze, 


A. LuStern 00. 


23 marzo 4874 
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sti 


per 


staz pal 


ie Atei ice 


EZIO 


Avviso di Concorso 


per un posto di Direttrice delle ausiliarie in Roma 


apogio un concorso 
Vusiliario Ti i 
Tico € 
ui ame. 
© domande per 0 dovranno essere stese 
carta ila bollo di © fatto porvenire entro il 
corrente mese alla Direzione Generale dei Telegrafi in 
Firenze corredate dei seguenti documenti o colla indi- 
cazione del domicilio della postulanto 
cato del Sindaco del luogo ove la postu 
Jante a, comprovante di essere italiana per 
ta 0 per naturalizzazione © nubile 0 vedo 
4) Estratto dai registri dello Stato Givile dal quale 
risolti. che la ha compiuti i 25 anni e non 
altrepass 
€) Certificato d 
isdlizione sul lu 


posto di Direttrice delle 
in via d'esperimento nel 


va: 


a Cancelleria del Tribunale avente 
o di nascita dolla postulante, «i 
Imoni antecedonti giudiziari ; 
favorevolmente note al- 
dizione 

costumi integerrimi 
cati se rilasciati 


persone 
l'Amministrazione per la 
quali risulti cho la postulante è 
Non saranno ritenuti validi questi coi 
da dello aspiranti ; 
@) Certiticato medico debitamente autenticato dal 
quale risulti cho la postulante è di valida costituzione. 
Se qualche postulanto è stata Istitutrico pubblica o 
privato, è so conosco qualche lingua estera, oltre alla 
neeso, che © oli pra che presenti i docu= 
alti a farne | 
Direzione Generale dei elegrali 
domande documentate e dosigne 
ammettersi all'esamo in numero di di 
L'esame di coneorso, pel quale & 
vati ommosso, avrà luogo in Itoma nei pr 
imo Agosto sul ‘seguente programma 
agua Valiani, — Svolgimento scritto di un tema 
sarà dettat 
Lingua francese. — "T în italiano, senza 
aiuto di cocabol i na irtincen 
«tistribuita 


renti od istitutrie 


va. 

esaminerà le 

oncorrenti da 

] più. 

» avviso alle 
pi dell 


da card 


Geografia. — Stati în eni è divisa l'E 
più notevoli delle altre parti del Glob 
cità principali di elaseuno dei medes 
attraversarsi per andare da un punto di un 
un punto di altro Stato non finitimiò. . 

Lvitmetica, — Operazioni elementari sui numeri in- 
tori © decimali, e sulle frazioni ordinarie — Sistema 
meirico-docimale. 

Fisica. — Fenomoni prin 


— Stati da 
Stato ad 


pali dell'elet 


cipali modifi suoi el 
— Conducibili elettrici — Azione 
della terra rispetto all'elettricità — Calamite permanenti 
© temporanee per elettromagnetismo — T'elegrafo seri- 
vente di Morse. 

Chimica. — Classificazione dei corpi semplici 0 com- 
posti — Nozioni principali sull'aria, l’acqua, l'acido sol- 
forico ed i solfati di rame e di zinco. 

Uso spedito cd esatto dell'apparato telegrafico Moi 

Call'ijrafia. — Nilidezza cd esattezza nel ricevere i 
telegrammi all'apparato stesso nell'atto dell'esame. 

L'idoneità dovrà essere riportata su ciascuna materia. 

A parità di merito nell'esame sarà tolo di prefe- 


I° la cognizione di lingue estere, oltre la francese, 
da dimostrarsi mediante esame; 
P l'essero stata istitutrice. 
a concorrente che risulti pre! 
mina di Direttrice dal dì in cu 
vizio, con la retribuzione di L. 6 al giorno e con l'ob- 
Dligo di sorvegliar» e dirigere le Ausiliarie per otto ore 
fra le 7 del mattino o lo 9 della sera, supplita nelle 
altro ore nel modo da determinarsi, e restando soggetta 
allo discipline comuni agli impieg dell'Ammi» 
uistrazione. 
L'A nistrazione iserva di determin 
possa in seguito rendersi normale l'ufî 
ed intanto dichiara di provvedere 
tanto riguardo all'esistenza ed alle 
uarito alla nomina di chi l’ocenpa, occorren= 
i tanto l'opportunità doll'istituzione, 
quamo lalutudae preci ccnl, 
NB. Non sono amm 


ia e 


rita, riceverà la no- 
potrà entrare in ser- 


0 è come 
di Direttrice, 
provvisor 

flell'ufficio, 


ON BORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, presso 
Pecori, via de' Panzani, 28. 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPRLLI E BARBA 


DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY, 
e può chiamarsi il Nom plus witra delle Tintare, 
Non bavscne altra che come questa consrevi per lungo tempo l suo jr 
Muiro colore. Chiara come acqua para priva di quali nido, ben 
nuoce minimamente, rinforza i bolbi, atmmorbicusce 4 capll, lì a appar 
rig, del colore natatale, o noo sporca la pelle. 
iraordinaria, 


sp pe ri 
Teca nio 


glio” poche gs 


pus, lucido” da non 


rendo morbidi e un 
Jrsi dal colore natural 
La durata da un' operazione all'altra, 
sidera, può essere di circa DUE MESI, 


Crociferi, 48, 


LORENZO CORTI, pia ia 
zza Colonna — 


047 8 prete 
Via dei Pavan 8. 


Lorenzo Corti,” Piazza Crociferi, 


— In FIRENZE, ‘présso Paolo 


LA POUPÉE MODELE 


GIORNALE DELLE RAGAZZE 
Anno X. 


i go oampre accompagna da, spia © 
ppalila ‘dando alla ragazz gitere dl Mavoro. 8 
pal tagara vati, di ricunre le Wetre dl cneedo ela 
veda che lavora poiché sì diverte, © più 
ia le sno te 
‘contitoe anche tum vrastallo fa- 
are ed a venire carol cha rappresa 
piccoli oggetti; incisioni dlle Mode di 
Piccoli ari e fgarini che si. mocrono 
ibi trovare, 
quia, più dovra 4 pù È 
spo) mes, 
Dicembre. Preto L. 12 in carta d'anno. 
Sì abbopa madizio voglia penale 6 leitra raccomandata indirizzata 
e. E. ORCIEGNT, Roma, va dela Colonna 25. sr 


[o così mile, una pebbli 
Proupîe Modele sì pubbl 
di testo, L'anno comincia il 15 


ASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI ‘Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 


Proparate dal Farm. SALVATORE STRESITO 


uo spia preparato 
ESRI 
l'organisao, eta 


L 250 


RBFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREPZO L. 8 50, la bottiglia 
Sì spedisce per Ferrovia, Porto » carico dei comnitieniti, 
Polvere Vegeto-Minerale 


FER CAVALLI E BUOI 
adotiata dei più diuinti volerimarii per le purgha , affeioni bren 


La ce OLIO VERI 


AVVOCATO SCOTTI 
Vendita fa Toma Trenno Lire 1 
Poeti elia 


{ fama 


L'etichetta sul medesimo la 9 
te tadetimo porta a calce la fema dell'autore ed è 


ausiliaria in Roma 
concorrenti ammesse, avrà luogo in Roma entre il pros. 
simo agosto sul seguente programma : 
Lingua italiana. — Svolgimento scritto di un tema 
che sarà déttato. 
Lingua france 
aîuto di vocaboli 
distribuita. 
sAritmelica. — Operazioni elementari sui timeri in- 
teri 0 decimali. 


per dodici posti di 

0 a dodici posti di Ansi 

io centrale di Roma. 
luogo per titoli © per esame. 

Le slomande per l'ammissione dovranno essere stose 
su carta da bollo di una lira, © fatto perveniro entro il 
corrente moso alla Direzione Generale dei T'elegi 
Firenze, corredate dei seguenti documenti e colla indi- 
cazione del domicilio della postulante 

0) Certificato del Sindaco dol Inogo ove la posi a . : 
RON , comprovanto dessero italiana per | Yeleyrafia. — Cognizione pratica dell'apparato tale 
nassita v per naturalizzazione e nubile 0 vedova; grafico Morse o della pila italiana. — Uso spedito al 

4) Estratto dai registri dello Stato Civile, dal quale | ©S9!9 dell'apparato stesso. v 
risulti che Ja_ medesima ha compiuti i 1G anni e non | C9rafia. — Nitidezza od esattezza nol ricevere i 
Oltropamati 1 295 telegrammi all'apparato Morse nell'atto dell'esame. 

L'idoneità dovrà essere riportata su ciascuna matoria 

A parità di merito nell'esamo sarà titolo di prefe- 
‘enza, la cogniziono di lingue estere oltre la francess 
da dimostrarsi con esame. 

Lo concorrenti cho risultino preferito, riceveranno la 
momina di Ausiliaria dal dì in cui potranno entrare iu 

» con la retrilmziono di L. 3 al giorno e con 
l'obbligo di trasmettere e ricovore telegrammi all'appa- 
rato Morse per 7 ore al giorno fra le 7 del mattino 
le 9 della sera, restando soggetto alle 
agl'impiogati stabili dell'Amministrazione. 

Lo candidate dichiarate idonee nel concorso, oltre il 
numero dei posti da provvedere, potranno occupare i 
posti di Ausiliaria che nel corso dell'anno siano dispo» 
ibili nell'ufficio di cui si tratta 

più l’opera dello Ausiliar 
esse potranno essere licenziate, conservando però 
al richiamo in caso di bisogne, ove risultino 
idon 


la un conci iaria Te 


— Traduzione in italiano, senza 
nua pagina francese che sori 


€) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente 
giurisdizione sul luogo di nascita della postulante, dal 
quale risultino i suoi buoni antecedenti giudiziari ; 

«) Certificati di persone favorevolmente note al- 
l'Amministrazione per- la loro condizio: ale, dai 
quali risulti che la postulante è di costumi integerrii 
Non saranno ritenuti validi questi cortifieati 
|sciati da parenti, tutori od istitutrici dello aspiranti ; 

4) Cerlificato medico , debitamente autenticato, dal 
quale risulti che la postulante è in grado di prestare 
| valido servizio alla macchina Morse. 

Se qualche postulante è stata istitutrice pubblica © 
privata e se conosce qualche lingua estera oltre la fran- 
cese, che è obbligatoria, giova che presenti i documenti 
atti a farne prova. 

Le domande delle minorenni dovranno essere vistate 
dalle persona da cui legalmente dipendono. 

La Direzione Generale dei "l'elegrati esaminerà le 
domande documentate e desig le concorrenti da 
ammettorsi all'esame in numero di quaranta al più 

L'esame di concorso, pel quale sarà dato avv 


e comuni 


neora 


o alli 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA F. ADORNO, 
ilo Fegato di Merl 
nente certo di morto 
br 
se 


INTO 


dei Giornali Esteri 
per i quali l'Ufficio principalo di Pubblicità E. E. Obiieghi, 
Lippi cri Roma, 22, via della Colonna, © Firenze, 13, piazza S. M. No 
Ù ! vella Vecchia, trasmette gli abbonamenti al prezzi originarii © 
ta scatole di, ventiquattro ! senza alcio» aumento 
i 
* Journal Officielide la Répu- 
bligue Francaise 
verse 


quot. fe. 
tour 


| Lo Francais ri3% 
| L'Assembiée Nationale 
{ La Petite Presse 

on dei migiiori calmanii | Le Commerce 

per i bambini che bom si pre: | L'Iustration 


la sapore. ita Pi 
pr ferrovia per L, @, È L2 Presse IMustréo 


tini e Nonde illustréo 
rca tia ni da Pe | The Graphic di Lontra 
logo di natura divi. corta fine 


per ferovia pr È. > forte 
Codcima, — Savo il più ecco rimedio 
tosse cavallice. è per le malati gia 
'prazo La 80 la Sos 


‘el pet in . 
ata. © Spedito Sranoo Ln 70, Sora 
Tiatere 
Famare la è 


L'ufficio principalo di Pubblicità E. E. Oblioght risero poi 
abbonamenti anche per qualunque altro giornale. politico, 
ustrato, umoristico © di mode cho si pubblica in Malin cd 
all'estero senza alcun aumento di sposa ed ai prezzi originari. 
ualaivogia natura: 


ie n È @ STRAORDINA IO BUON MERCATO Par Ragali. Po $ 
SE ae Sp ezee È LA GERUSALEMME LIBERATA 
Torquato Tasso 


Via Paoeaui, 2 
cella vita dell'Autore e mote storiche nd ogni cau! 


——______——€—_m€m——m&£ 
ALMANACCO PERPETUO T INTURA 
La più splendida Edizione che slafmal'etata: fatta 
Ua grosso volume (brechare) di 608 pagine jo-t grande male 


in metallo dorato, argentata 
carta levigata disvintissima 


apoma 
dl 24 grandi lneizioni finissime e di più di 300 Yignelte 
> ntereatato nel nt - 


apportare sconcerto ‘Alcono, 
par temperamento linfatico 


Rimedio efficacissimo per 


proparazione si 

roi, nella parata corto 
di una fama popolare come rimetio 
Gontro gli accidenti 


Biblioteca delle Famiglie 
IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
Sete anto 


(Biazir d'Amore) 
® di commigli sulla paperi 
Al Galateo Moderno, 


CONI FUMANTI 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 


Abbreciandoli spindono n gradevolsimo ode. igienico. — lndispo: 
mubile per lo stanze dei malati ‘© dove l'aria ievaci (tieta, 


SE Dna elegante scatola L. 4 

i spedisco franco in provincia per Lire 4 50, 
Roma Lo i iferi " 

viczo del Brno 47° 48 (ero a sir 


di i ir di core, 
sal Envaere dele hi 


